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PARTE OFFICtALE

Il N.1467 (Serie 2') della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

spotedecreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

llE D'ITALIA

Visto il Codice per21a Marinamercantile;
Beatito il parere del Consiglio di Stato e del

Consiglio Superiore di Marina;
Balla proposta del Nostro hiinistro Segreta-

tio di Stato per la Marina,
Miamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento
pelservisiodellezavorrenel porto di Venezia
vidimato, d'ordige Nestro, dal Ministro della
Marina ed annesso al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delligillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uffiëiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
DatogValsavaranche, addi 10 agosto 1878.

VITTORIO EMANUELE,
S. DE ST•BON.

Regolamento pel servizio delle za-

vorre nel porto di Venezia.
Art. 1. L'inzavorramento delle navi di qua-

lunque portata nel porto di Venezia è di libera
concorrenza.

Tale servizio però è sottoposto alle disposi-
zioni prescritte dal prosente regolamento oltre
pelle contenute nel Codice della Marina mer-
cantile.
Art. 2. Il capitano, padrone od armatore di

un bastiñento potrà inzavorrarlo, sbarcare la
savorra o trasbordarla sopra altri bastimenti,
coi mezzi che stimerà più convenienti, purchè
si uniformi alle discipline che regolano il servi-
zio delle savorre nel porto ed alle norme indi-
cate nel presente regolamento.
Art. 3. Nessun nianeggio di zavorra potrà es-

sere fatto di notte, ma soltanto dal sorgere il
tramontare del sole e con tutte le precauzioni
necessarie per evitare interrimenti.
Nel caso di reale urgenza, debitatnente rico-

nosciuta dalla Capitaneria di porto, questa po-
trà permettere il maneggio suddetto ache di
notte, purchè i capitani, padroni od armatori
si a l' ponga o ad una speciale sorveglianza a
lore ea :se, o i :ni d stabil¡ti da'la Capitareria
i porto.
Art. 4. I hattelli ed iltri galleggianti di qual-

siasi forma e <hmensione, quando siano impie-
giti nel trasporto, carico o scarico della zavorra
pai battimenti, earuno sottoposti 'a tutte le

speciali discipline di stazione ed ormeggio ed a

pahivdglia altra disposizione di ordine interno
del porto che la Capitaneria stimasse 'di pre-
iciivere secondo le circostanze.
Àrt 5. La C&pitaneri'a di petto, rli concetto

coll'uflicio gournativo del Genio civile, designa
i luoghi nei quali si devono prendere i materiali
per la zavorra o quelli in cui dovrà essere depo-
sitata la zavorra sbarcata o di rifiuto, osservate
le discipline prescritte dal regolamento speciale
20 dicembre 1871, per la conservazione della

Laguna di Veneria. Perciò sia per prendere la
savorra, che pe: depositarla, i 'gelleggianti im-
piegiti in tali operazioni dovranno munirsi
della speciale licetža prescritta dal saddetto

regolamento sotto connainstoria delle pene ata-
bilife dal regolamento medesifno.
M.i.11 solo fatto di otdinissione 'delle 'pre-

caiisioni necessarie, tra cui la mancanza di tela
o shtoia, od altro ripato tra la banthina e la
area e fra bordo e bordo, per impedire che nel
carico, scarico, trasbordo e trasporto della Za-

voira ne cada in acqua, terrâ dalla Capitaneria
pimito con pene di pol zia. Ove poi per man
canza di cautele, od'altri mótivi si effettuassero
gettiti abusivi, od accadessero interrimenti nel
porto e canali, il corittävventore incorrerà nella
multa šštensible a lire 500 oomminata dall'ar- I

ticolo 399 del vigente Codice per la marina

mercaptge, senzA pregiudizio dei danni da ri-
farsi nei modi stabiliti dall'art. 177 del CoÊíce
suddetto.
Ogni altra contravvenzione al prescritto dal

presente regolamento verrà punita con pone di
poÏizia.
Art..7. Per facilitare ed assicur re in (til-

siasi circostanza lo inzavortamento delle navi,
principalmente nei 'tempi procellooi che itnpe-
discono .alle barche di andare a prendere la
zavorra fuori del porto, sarà stabilito un de.

posito di zavorra nell'intorno del porto nie-
desinio.

Itapprovigionamento Il tue deposito särA
fatto per appalto conformemente alle prescri-
zioni del vigente regolamento sulla contabilkä
dello ßtato in data 4 settembre 1870, e la di-

stribuzione e maneggio della zavorra saranno
operati colle norme stabilite dal presente rego-
lamento.
Art. 8. Il concessionario delfappalto, di cui

all'articolo precedente, avrà Pesclusíva del de-

posito della zavorra nel porto durante la con-

cessione che gli verrà fatta, in:.base ad uno
speciale capitolato da redigersi dall'Uilicio go-
vernativo del Genio civile incaricato del servi-
zio tecnico del porto e delle spiagge, di concerto
colla Capitaneria diporto.
Art. 9. Colla privativa del geposito concessa

all'appaltatore, di cui all'art. 8, non rimane in-
firmata la libera concorrenza per il servizio
della nvorra stabilita all'art. 1°.
Art. 10: I concorrenti all'appalto per il dc-

posito della zavorra dovrannoi prima di pre-
sentarsi all'asta, produrre un documento dal
quale risulti che sono ia possesso d'uno spazio
atto al deposito e riconosciuto come tale dalla
Capitaneria e dall'Ufficio del Genio civile.
Art. 11. Gli interrimenti che potessero aver

luogo nelle acque limitrofe all'aÿprodo del de-
posito, staranno a carico dello appaltatore del
deposito stesso. A tale effetto saránno operati,
con apposite norme, opportuni scandagli per
base di confronto

, e di tempo in tempo ri-
petuti.
Art. 12. Il ribasso delle offerte di appalto ri-

guarderà soltanto la tariffa della zavorra indi-
cata nell'art. 30 del presente regolamento.
Art. 13. Le materie occorrenti per la zavorra

da fornirsi dal deposito saranno distinte nelle
seguenti categorie :

1° Zavorra scelta di ghiaja o ciottoli;
2° Zavorra comune di sabbia asciutta di

spiaggia;
3° Zavorra inferiore, cioè : tritumi di sassi,

calcinacci provenienti da demolizioni murali,
materie terrose asciutte, nonchè materie deri-
vanti dalle escavazioni del porto, purchè are-

nose ed asciutte.
Art. 14. Il concessionario dovrà costante-

mente tenere fornito il deposito di almeno quat·
trocento tonnellate di zavorra della prima qua-
lità e di mille della seconda per tutte le even-
tuali esigenze, surrogando tosto quella quantità
che avesse adoperata.
Per ogni giorno di ritardo da quéllo assegna-

togli dalla Capitanoria per rifofnité il deþosito I
fino alla suddetta quantità di datorra, l'assun-
toreíncorrerà nell'ammenda di lire 10, salvo il
cabo constatato di forza maggiore.
Art. 15. Per l'approvigionamento del depo-

sito e per la distribuzione della savorra dal me-
desimo valgono tutte le discipline e penalità in-
dicate negli articoli dal primo al sesto pel ser-
vizio d inzavorramento delle navi in generale,
oltre a quelle speciali cbe seguono.
Art. 16. La distribuzione della zavorra dal

deposito dovrà esser fatta con l'ordine di pre-
sentazione della domanda, silvo i casi specificati
agli articoli 21 e 22.

Art. 17. Il capitano, paidrone dà armatore che
vnble provvedersi della savorra dal deposito
deve farne domanda per iscritto all'impresario,
indicando il nome, la portata e la nazionalitã,
nonchè il punto in cui trovasi ormaggiato il ba-
stimento da inzavorrare; la qualità e quantità
della zavorra occorrentegli, ed in quale dei modi
specificati nella Tabella, che fa seguito all'arti-
colo 30, intenda che abbia luogo l'inzavorra-
mento.
L'impresario trattiene la domanda e riporta

subito i dati della medesima nel suo registro,
che deve essere a madre e figlia, e dà al:richie-
dente quest'ultima, nella qitale, egualmente
che nella madre, deve essere indicato il giorno
ed ora della presentazione della domanda, onde
rimanga per tal modo stabilito il turno d'inscri-
zione per l'inzavorramento. 11 capitano di porto
dovrà numorare e parafrará il registro, e potrà
farsela presentate per le ocuorïenti ispezitni,
ogniqualvolta lo creda necessario.
Art. 18. Entro 48 ore 'da gttella dell'inscri-

zione, ogni bastimento dovrà esser-pronto a ri-
covere la zavorra dal deposito; in caso diverso,
perderà il turno d'inzavarramento, e verrà po-
sto in fine di lista.

L'impresario entro lo stesso termine di ore 48
dovrà fornire la zavorra al bastimento nella
qualità e quantità domandata, ed ove ciò non

effettuasse, e non comprovasse il caso di forza
maggiore, sulla denunzia della paite interessata,
sarà passibile dkmmenda da iafliggersi dalla
Capitaneria nei limiti delle pese di polizia, setiza
pregiudizio dell'azione d'indentità che il ridhie-
dente intendesse di far valerepèlla via ordinaria
civile, pei danni derivattli dal attardo dell'in-
savorramento.

Art. 19. È in facoltà dei capitarii, padroni ed
armatori di scegliere qualunque dei modi d'in-
gavarrampato spesificati ai numeri 1, 2, 3, 4
della tariffa che fa seguito all'art. 30, Potryup
anche contrattare direttamente col concessio-
perio di fare l'operazione a cottimo, stabilendo
cioè l'immergione a cui dovrà giungere 11 Listi-
mento, gpande sia inzargte. ýgesty conven-
zione sarà fatta per iëegtto e flWhah datiegrti,

onde, in caso di contestazione, essere esibita alla
Capitaneria di porto, la quale, in mancanza di
detta convenzione scritta, potrà rifiutarsi a pro-
nunziare il suo giudizio.
Art. 20. È data facoltà ai capitani, padroni

od armatori giuuti in porto col proprio basti-
mento in zavorra, e dopochè avranno ottenuto
il permesso della Capitaneria di porto, di sbar-
care, cedere o vendere la stessa ad altri con quei
mezzi che reputeranno opportuni, purchè non
contrari alpresente regolamento, oppure di shar-
carla nel deposito. In quest'ultimo caso il con-
cessionario riceverà nelle sue imbarcazioni la
zavorra, e, quando non sia intervenuta apposita
convenzione scritta, sarà corrisposta la mercade
stabilita ai numeri 5, 6, 7, 8 della tariffa che fa
seguito all'art. 30.
Art. 21. Sono esenti dal turno d'inzavorra-

mento, ed hanno priorità d'inscrizione, secondo
il disposto dall'art. 16, le navi della Marina mi-
litare, sì dello Stato che straniere, e quelle mer-
cantili noleggiate e specialmente impiegate pel
servizio di pubblico interesse, le quali, sulla do-
manda della Capitaneria, dovranno venire in-
zavorrate, secondo le esigenze del loro servizio,
con precédenza a qualunque altro bastimento
mercantile inscritto nel turno.
Art. 22. In caso d'urgenza per avarie od even-

tualità marittime, e per qualsiasi altro infortu-
nio che richiedesse pronta assistenza, la Capi-
taneria avrà facoltà di dare quegli ordini che
Stimerà necessari per lo sbarco od imbarco im-
mediato della zavorra, e regolerà in seguito le
spese a seconda delle circostanze, fermo l'ob-
bligo dell'assuntore del deposito di uniformarsi
in tutto e senza ritardo alle disposizioni che
dalla Capitaneria gli saranno impartite.
Art. 23. Per tutte le indicazioni di peso, vo-

lume e superficie contemplate tanto nel pre-
sente regolamento, quanto nel contratto di ap-
palto per il deposito, si applicherà il sistema
metrico e così la tonnellata sarà di 1000 chilo-
grammi ed il quintale di 100 chilogrammi.
Art. 24. Di tutti i galleggianti dall'impresa-

rio impiegati nel maneggio della zavorra verrà,
senza eccezione alcuna, ed a spese dell'assun-
tore, constatata la capacità effettiva in peso
mediante sagomazione da eseguirsi da uno staz-
zatore delegato dal capitano di porto, e ne sarà
rimesso il verbale alla Capitaneria, la quale
provvederà alla iscrizione e numerazione dei
galleggianti medesimi.
La sagomazione, come sopra, verrà rinnovata

ogni anno, e tutte le volte che la Capitaneria
trovasse opportuno di farlo per rettificare, ove
occorresse, la portata.
All'atto di eseguire la sagomazione suddetta
i galleggianti dell'impresa dovranno avere a

bordo tutti gli attrezzi ordinari, noncho due uo-
mini, come per solito si trovano a bordo.di cia-
scuna di tali barche.
Verrà primierameilte constatata la loro im-

mersione a vuoto, e poi quella a pieno carico,
misurate l'una e l'altra dall'orlo superiore del
fianco.
Detti galléggianti dovranno essere distinti

da poppa e da prora col proprio numero, con
l'inscrizione: Deposito zavorra, e colla indica-
zione della loro portata in tonnellate, il tutto
in color bianco. Due linee longitudinali, pure
blandhe, sägnerann la loro immersione a vuoto
ed a pieno carico.
Art. 25. Tutti i galleggianti adoperati dal-

l'impresa pel maneggio della zavorra dovranno
essere muniti della licenza pel traffico interno,
sulla qualo verrà indicato, oltre il numero d'i-
Berizione del galleggiante cui appartiene, anche
la portata di questo in peso, e la misura d'im-
mersione tanto a vuoto che a pieno carico.
La licenza dovrã sempre seguire il rispettivo

galleggiante, e rendersi ostensibile non soltanto
agli abeati della Capitaneria, che ne facessero
ricerca, nia anche agli acquirenti della zavona
che volessero assicurarsi della identità e portata
delle baréhe.
Art. 26. I galleggianti adoperati dall'impresa

pel maneggio della zavorra, che non fossero tro-
vati nelle condizioni prescritte dagli articoli 24
4 25, verranno sequestrati dalla Capitaneria di
porto, la quale infliggerà un'ammenda al con-
cessionario nei limiti delle pene di polizia,
quando non si tratti di frodi, nel qual caso verrà
fatta denunzia al competente potere giudiziario.
Il sequestro dei galleggianti per parte della

Capitaneria durerà fino a che l'impresa non sia
dispesta a metterli nelle condizioni indicate
negli antico:i 24 e 25.

Att 27. La Capitaneria di porto eserciterà
una speciale vigilanza sul servizio generale della
zavorra, sui gelleggianti e sui locali del depo-
sito, dei quali potrà, quando che sia, far proce-
dere alla visita, dovendo l'impresario facilitarne
l'ispezione, senza che questi possa in alcun
prodo prendere inger nas nell'ordinamento o
nellandirezione di detto servizio nel porto.
Art. 28. Qualunque contestazione potesse in-

sorgore circa il peso, il pag°amento, la mercede
o2 allra quabiasi emergenza relativamentp 411µ
zavarra, varia dofinita della 0·4¡Ataneria nei li-

miti dei poteri conferitile dal Codice per la Ma-
rina mercantile.
Art. 29. Nei casi non previsti da questo re

golamento, la Capitaneria di porto ha fadoltà
di emettere quelle disposizioni temporanee che
stimera opportune, ed alle quali il concessiona-
rio del deposito dovrà sottometterei.
Art. 30. Il prezzo che il concessionario potra

ripetere dai capitani, padroni od armatori, tanto
nazionali che esteri per ogni tonnellata di za-
vorra ad essi somministrata o sbarcata, non
potrà eccedere , quello fissato nella tariffa che
fa seguito al presente articolo, in cui si com-
prende il nolo delle barche o le mercedi del per-
sonale impiegato dalla impresa, fatta deduzione
del ribasso di appalto.

TARIFFA pgr 18 Opdfdzi0Mi d'iñZGUOfrantenfO, ¢ß-
rico e scarico di zavorra, determinata sulla
base di una tonnellata metrica di 1000 chi-

logrammi.

Prezzi, compreso il
nolo, delle barche
'ed il costo della

Modi di esecuzione manod'operadata
dall' impresa se-

della provvista, carico e scarico condo le categorie
di cui all'art. 13.

della savorra

Fornišura della savorra
come «Wart. 19.

1 Zavorra versatadal deposito
per cura dell'impresario nelle
barche dei capitani, padroni od
armatori accostate all'approdo
del deposito , . . . . . L. 2 > 1 25 0 80

2° Zavorra presa nel deposito e
versata nelle barche dei capita-
ni, padroni od armatori, per cura
ed a carico di questi,colle proprie
genti . . . . . . . . > 1 75 1 > 0 35

8• Zavorra trasportata colle
barche dell'impresa lungo il bor-
do del bastimerito e poeta coi re-
cipienti o coffe sul ponte pensile,
oppure gettata nella stiva pel
rombo di fianco . . . . . » 2 50 1 50 1 25

4* Zavorra trasportata, messa '

e paleggiata nella ativa del ba-
stimento a cura e spese del con-
cessionario . . . . . . » 3 25 2 > 1 75

ßbarco, reimbarco e trasportodella
ravorra come all' art. 20.

5• Trasporto della zavorra le-
Vatadal bastimento e posta nelle
barche del concessionarlo col
mezzi dei capitani, padroni od
armatori . . . . . . . L. 0 50 0 50 0 50

6•0ome sopra impiegando i
mezzidoll'impresa . . . . > 1 15 1 15 1 15

7°Sbarco erimbarco della sa-
vorra medesima coi mezzi come
aln.56........»Im 1> la

8• Come sopra coi mezzi come
ala.6•........»230 230 230

Roma, addì 13 agosto 1873.
Visto d'ordine di S. M.
Il Minisko della Marina

S. DE ST-Box.

Il N. 1529 (ßerie 2') della Raccolta ufficiale
delle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA

Visto il Nostro decreto del 17 dicembre 1863,
n. 1598, col quale fu approvato il ruolo normale
degli impiegati e perventi della Commissione di
Antichità e Belle Arti di Palermo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo ruolo

normale degli impiegati e serventi della Com-
missione di Antichitã e Belle Arti di Palermo,
annesso al presente decreto e firmato d'ordine
Nostro dal M,inistro Segretario di Stato per la
Istruzione Pubblica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti,del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 3 agosto 1873.

VITTORIO EMANUELE.
A. ScrAto;A.

RUOLO fl0TNGIO dBÿË$ $¾pÍÐÿdfi 0 887f)Bfiti ÑßlIŒ
Commissione di Antichità e Belle Arti di Pa.
Termo.

Grado Stipendio
Assegno per la Direzione del Museo e

della Pinacoteca
. . . . . L. 600

Direttore delle Aritichità
. . . . a 3500

Segretario della Commissione . , » 2200
Economo , , , , , . . . .

» 1200
CoPMú····«·,....» 800
Cugtodi o facchino del Museg : : » 24f0

Custodi delle Antichità nel'o provincie
Siciliane . . . . . . . . L. 2129

Usciere della Commissione . . . » 800

Totalo . . L. 13,719
Addì 3 agosto 1873.

Visto d'ordine di S. M.
11Ministro della Pubblica Istruzione

A. SCIALOJA.

Il Num. DCCXX (Serie 2·, parte supplemen-
tare) della Raccoltaufßeiale delle leggi e dei de-
creti del Reÿno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione presa in Assemblea ge-
nerale del 1° gingno 1873 dagli azionisti della
Società anonima per azioni al portatore, stabi-
lita in Acirealecol titolo di Società Enologica La
Sicilia e col capitale nominale di lire 1,500,000
diviso in a. 7500 azioni da liro 200, con la quale
deliberazione fu aggiunta alle operazioni della
Società quelle dell'industria e commercio del-
l'agro cotto e degli agrumi;
Visto lo statuto di detta Società e il Regio

decreto che lo approva, in data 15 giugno 1873,
n. DCLXXXV;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Nostro Ministro diAgricol-

tura,1ndustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È approvata e resa esecutoria

la modificazione dello statuto della Socit tà Eno-
Logica La Sicilia, adottata colla predetta delibe-
razione sociale 1° giugno 1873, la quale modifi-
caziono è la seguente:
In fine dell'articolo 2° dello siatuto sono ag-

giunte queste parole:
« Potrà inoltre la Società incaricarsi della in-

dustria e commercio dell'agro cotto, agrumi e
di tutto ciò che vi ha rapporto. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addl 24 luglio 1873.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il R. DCCXXI (Serie 2', parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IGNE

RE 1)'ITALIA

Vista la deliberaz:one per l'aumento del ca-
pitale presa in assemblea generale del 15 luglio
1872 dagli azionisti della Società anonima per
azioni al portatore, sedente in Montagnana col
titolo di Prima Società Italiana pello stiglic-
mento meccanico e pella lavorazione della canapa
e del lino ;
Visto lo statuto di detta Società e il Regio

decreto che lo approva in data G novembro
1872, n. 465;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1805, nu-

mero 2727, e 5 aettembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
Ai termini della citata deliberazione sociale

15 luglio 1872 il capitale della Prima Società
haliana pello stigliamento meccanico e pella la-
vorazione della canapa e del lino è aumentato
dalle lire 600,000 alle lire 700,000 mediante
emissione di n. 100 azioni nuove da lire 1000
ciascuna.

Art. II.
11 contributo annuale della Società nelle speso

degli uffici d'ispezione, pagabile a trimestri an-
ticipati, ò aumentato dalle 100 allo 150 lire.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Sac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarle e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 luglio 1873.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

E n. 1581 della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il Regio decreto
di proroga del Parlamento, 11 luglio 1873.
- Con R. decreto 10 agosto 1873, Salaris avv.

Michele, consigliere di la classe nell'Ammini-
strazione provinciale, venne collocato in aspet-
tativa per motivi di saluta.



GazzattaWFICIAtax DEL REGNO D'ITAIR

ORDINANZA DI SANITA MARITTIMA

(NUMERO ÍÌ)
B Hinistro dell'Interne

Considerando che il cholera manifestatosi in
Genova ha un corso assai míte e poemaximagif.
fusivo,

Decreta :

Per le navi colpite dalla disposizione dell'ar-
ticolo 1•della Ordinanza di Sanità Marittirna
numero 9, il periodo da contumacia di caserva-
zione prescritto dal paragrafo 3• del Quadro
delle Quarantene del Regno verra computato
compresovi il tempo da esse impiegato nel

ma5410-
Dato a Roma, addi 30 agosto 1873.

Il Ministro: G. CArrn.u.

MINISTERO DELLA MARINA.
DIREZIONE DELLA MARINA MERCANTH.E.

lietilleazione.

Si notifica alla Marineria nazionale che l'In-
tendenza sanitaria in Costantinopoli, con circo-
lare del 22 luglio ultimo scorso, significòessere
stato imposto l'obbligo ai bastimenti, che si di-
rigono ai porti della Turchia,di far munire la
loro patente sanitaria del visto del console ot-
tomano residento nel porto di partenza, e ciò
per evitare le conseguenze che deriverebbero
daxa omissione di quella formalità.
Ha inoltre fatto avvertire che se tale omis-

sione non potrebbe in tempi di sainte perfetta
essere cagione di ammende e di quarantene,
darebbe invece luogo, in tempi di epidemie, ad
an•accrescimento di rigori quarantenari.
Roma, li 27 agopto 1873.

Il Dir¢tfore:C. Runaccro.

PARTE NON UFFICIALE
noma vna

Leggesi nella Gassetta di Venezia in data

del 27 :

-Lunedi, nelle acque di Malamocco, aveva
luogo la terza serie di esperienze colla torpe-
dine Withehead. 11 Tripoli, ch'era ancorato, ese-
guì cinque tiri con quest'arma contro la canno-
niera n.VI,chealla distanza di 300 e 500metri

gli passavada prora a tutta macchina, secondo
una rotta perpendicolare all'asse longitudinale
del Tripoli stesso.
S. E. 11 Ministro della Marina, il comandante

in cápo del dipartimento e l'onorevole deputato
P. Fambriassistevano agliesperimenti dabordo
alla cannoniera.
Ieri dalle 10 alle 5 continuavano gli esperi-

menti, sempre alla presenza del car. Saint-Bon,
che in questi giorni si è mostrato veramente in-
stancabile.
Stamattina alle ore 6 egli Tisitava l'Arsenale.

- Lo stesso giornale reca in data del 28 :

Ieri mattina, alle ore 5 e mezzo, S. E. il Mi-
nistro della hiarina reoavasi ad isper.ionare i
grandiosi lavori dei bacini di carenaggio presso
il R. Arsenate. Erano ad attenderlo il contr'am-

miraglio marchese Del Carretto col suo capo
di stato maggiore e l'aiutante di campo, nonchè
il colonnello afartini del Genio militare, diret-
tore dei lavori, coi suoiuinciali.

11 Ministro si fece dare i più minuti raggna.
gli cires i lavori in corso Il bacino minore che
misura 90 metri in lunghezza, con 5 metri di
profondità d'acqua; si calcola sarà mitimato pel
maggio 1875. Nelle fondazioni delle banchine si
scese Sno a 9 metri sotta íl livello del mare,
profondita, a quanto sappiamo, mai prima rag-
ginnts in questa città. Il bacino msggiore, la
cut innghezza fa portata a 125 metri, dietro
istanza di questa Camera di commercio, do-
vrebbe essere attimato in cinque anni, salvo
fortuiti avvenimenti ¿ e yenistero a porre
ostacolo.
Dopo emerai trattenuto più d'un'ora sul lang

dei lavori, S. E. passò a visitare ilnostro Arse-
nale, dove nulla lasciò d'inosservato: oflicine,
magazzini, depositi e scali, tutto volle vedere e

di tutto rendersi conto. Questa visita durò pa-
recchio ore.
Nel pomeriggio, il cavaliere St-Bon ha ispe-

zionato le caserme di marina, POspedale di
Sant'Anna, e la Scuola degli allievi machi-
nisti.
In sei giorni che si trova fra noi, egli non ha

consacrato che poche ore al riposo; questa sua
attività, questo suo interessamentoper tutto ciò
che riguarda la marina debbono essere ar-a di
giorni pià prosperi, tanto per la nostra flotta,
cLc pel nostro arsenale.
La maggioranza dei componenti la marina

da guerra fonda le più belle speranze sul

suo nuovo capo, e da lui attende il risorgi-
Inento mor.aie e materiale d'un'istituzione, che
un giorno fu la sorgentedellanostra grandezza,
e che ora dev'essere il bainardo della nostra in-

dipendenza.
S. E. parte da Venezia oggi alle 2 45 pome-

ridiane.

- Intorno al progetto della strada ferrata
sotto la Manica, il signor Michele Chevalier
scrive quanto segue nell'Economiste Français:
Si annunzia che quanto prima si farà un'in-

chiesta intorno alla questicae delPapertura di
un tunnel sotto la Manica, allo scopo di stabi-
Tr una comunicazione continus in istrada fer-
rata tra Parigi e Londra, tra IToghilterra e il
Continente. Questa formalità è indiesta dalla
legge come condizione che deve precedere la
concessione. Questa deve, si dice, essere solleci-
tata sensasicana sovvenzione nè garanziad'in-
teresas, da una Compagnia anglo-francese, che
surrogherebbe la Società internazionale attuale,
la cui sola ambizione è di avviare l'impresa.

È chiaro per tutti che una simÚe comunick-
zione tra i duo paesi, se si può stabilire, eserci-
terebbe una grande e felice influenza sulle loro
relazioni commerciali. Quando iviaggiatori fos-
sero liberati, dagli incommodi šòle ëe
cagiona la traversita dello adriite piik
dei Age terii dell' no, q persÑAe e le
mercanzie tessern senza fras o, nello spa-
zio di 7 ore o meño ad 8,'andgre dall'una al-
l'altra delle due capitali, le più popolate e le
più ricche del mondo, la circolazione dall'una
all'altra sarebbe immensa.
Ma questa comunicazione è praticabile ? L'i-

dea di cacciarsi sotto terra allo se po di sea-
Tare un passaggio, sotto questo stretto, così a-
spro ai passeggieri, non è una chimera? È fuori
di dubbio che, un secolo addietro, il progetto
sarebbe stato tacciato di follia. Ma noi siamo in
un'epoca in cui l'uomo mostra una così grande
padronanza sulla natura, e compie, in fatto di
lavori pubblici particolarmente, tante meravi-
glie, che non bisogna affrettarsi di pronnnziare
la parola impossibile. Prima di respingere un
progetto che, non ha guari, non avrebbe sop-
portato l'esame, poicha era allora al ðisopra
delle forze della civilta, bisogna comparare la
grandezzadeimerzi di esecuzione,cheora stanno
in potere dell'uomo, alla grandezza degli osta-
coli, e le difEcolta che vennero superate in altri
casi a quelle che si tratta di afrontare ora.
La Isrghezza dello stretto nelle vicinanze di

Calais e in quelle di Douvres, la dove il tunnel
sottomarino sarebbe scavato, è di 25 chilc-
metri. Comprese le rampe che bisognerebbe co-
struire in sotterraneo da ciasenna parte, il fun-
nel avrebbe più di 30 chilometri, probabilmente
33 o 34, di lunghezza. È molto. Ma il tunnel del
Moneenisia ne ha 12; quello del & Gottardo,
che si scava ora, e che un intraprenditore si è

ele legano tra&loro le linesperpendicolari alla
riva, fanno con questa uno sviluppo molto piin
grande di quellodel tunnel progettato sotto la
11anica. Ora, non mai l'segna del siare a pene-
trata in utste míniere, e la fidneia dei mina-
tori con l'invasione del mare è piens. Essi si
vantano di poter arrivare a toccare, qualchi
giorgo, lä costa d'Irlands, che è a 100 chilome-
tri di diitanza, quantunque il mare, sotto il
quale bisognerebbe passare, sia assai pià pro-
fondo della Manica.
Qui torna opportuno notare un fatto, che ò

di buon sàgatio pere Pintrapréia della stradh
ferrata sottomarina tra la Francia e l'Inghil-
terra. Col mezzo di ripetuti scandagli nello
stretto, si ò arrivati a COB6tatirO 884Êir EiOBO,
in linea retta, poco lontana da quella che uni-
rebbe Calais a Douvres, e in cui il mare ha una
profondità relakramente mediocre. Invece di
tremila, quattromila, cinquemila metri che si
trovano di solito nell'Oceano Atlantico, si trova
cento volte meno, trenta, quaranta, cingnanta
metri; il massimo èdi cinquantaquattro.
Supponete che uno di quei genii, che gli

Orientali mettono tanto volentieri nelle loro
leggende, levi di peso una delle torri di Nôtre-
Dame, e la faccia scorrere nello stretto secondo
la direzione proposta per la strada ferrata in-
ternazionale sottomarina; in nessun punto la
torre rimarra sommersa idsppertutto eleverà il
espo al disopra delle onde di 30 metri, diventi,
e al minimum di 12 o 13 metri.
Ne segue che, scavando il tunnel sottomarino

a un centinaio di metri sotto il livello del mare,
i viaggiatori avranno, tra loro e le onde, per
proteggerli, una vôlta di terra di più di 50 me-
tri, nella maggior parte dei casi, supponendo
al sotterraneo otto metrid'altezza sotto la ser-

raglia, e nei casi meno favorevoli, di 88 a 40
impegnato, sotto una penalità grossa, a com-
piere in 8 o 9 anni, ne ha 15; quello del Sem-
pione, la eni postura si raccomanda per una
minore elevazione assoluta 44di sopra del livello
del mare, e che bisogna aspettarsi a vedere
aprire tra poco, ne avrã 18 o 20. Non ei è già
tanto lontani dal caso mostro. Più ancora, la
durezza delle roccie da attraversare è incompa-
ral>ilmente minore sotto la Manica, tra Calais
e Douvres, chenelle montagne delle Alpi, che a
stato necessario, o che sarâ nécessario forare
al Mogeenisio, al S. Gottardo o al Sempione.
La differenza fa più che conipensaro il apprap-
più della Innghezza. Al Afoncenisio si sono in-
contrati dei graniti, delle quarsiti o masse di
un quarzo compatto, ed altre roccio, che sono

quasi una sfida all'industria mn==a Al S. Got,
tardo l'ostacolo di questa natura non è minore,
nò minore al Sempione.
Sotto la 31ànica, tã dove si aprirebbe il fun-

nel sottomarino, l'esame gel terreno sull'una e
Paltra riva, e le indicazioni precise fornite da
alcuni saggi'di sonda, che si sono fatticon enra,
danno una grande probabilità all'opinione, se-
condo la quale il sotterraneo camminerebbe in-
teramente in un banco di creto sostanza che è
come lo strato ideale per gli intraprenditori di
strade ferrate che hanno dei sötterranei da co-
struire. La creta, infatti, è facilissima da per-
forare ; essa ha il grado di tenacità che è no-
cessario per restare in posto e formare volta da
sò, ed 6 abbastanza compatta perchè Pacqua
non filtri in quantità apprezzabile attraverso
ad un banco di qualche spessore.
La presenza di una massa continua di ereta,

anche la dovo il tunnel dovrebbe svilupparsi,
sarebbe un fatto assai favorevola perilauccesso
dell'impress. Si sono dunque cercate le prove e

le testimonianza proge a stabilire il fatto. Si
possono trovare riumte in un articolo del Times
sul progetto del tunnel sottomarino, e in un

opuscolo ancora più recente di un ingegnere
abile e cosciensioso, ¶ signor Carlo Bergeron.
Risulta da queste pubblicazioni che la creta, o
un calcare analogo, ha sulla costa inglese 140
metri di potenza, e sulla costa francese 230. È
quello che ha sonagagato.John Kawakshaw, uno
*oitowinentiloßegneridellinghilterra,quella

stesso che, dopo aver visitati i luoghi, ha preso
risolutamente a difendere il Canale di Suez del

Lesseps, acerbamente criticato allora da una

parte della stampa inglese, che si appoggiava
al parere d'uno de' pia celebri ingegg ri d'In-
ghilterra, Roberto Stephenson I tentativi per
iscavare de'pozzi presso il litorale, ne'due
paesi , vi hanno dimostrata )'esistenza della
creta in grosse masse. La inolinazione degli
strati porta a credere che l'ammasso di ereta
che si vede sull'una delle rive è il prolunga-
mento di quello che si trova sulla riva opposta,
e che il banco si estende sul fondo del mare per
tutta la lunghezza dello stretto.
Se fosse così, l'escavazione di un sotterraneo

di Si chilometri tra i duepaesi sarebbe un'opera
più facile che non possa essere quella dei tun-
nels eseguiti, in corso di eseenzione, o progettati
attraverso le dure roccie delle Alpi, el Monceni-
sio, al San Gottardo o al Sempione.
Per il pubblico in generale tuttavia s'è suo

spauracchio, davanti al quale l'immaginazione
rimane atterrita e c< ofusa : arrischiarsi sotto
le onde, sotto questo mare così spesso in tem-

gota! Non sarebbe un esporsi. con tutte la

probabilitå contrarie, alla gotte di Pataone ?
Quale garanzia si avrà mai che questo mare
agitato non penetreràinopinatamente nel furmel?
Quale garanzia? Ce n'ha parecchie, e, grazie

a Dio, di irrecusabili. Nog & oggi soltanto che
Puomo ha preso a scavare sotto il mare lgngbo
ga!!erie. Per il minatore inglese è un ginoco
quello di i orare col mare sopra 14 tests. Le
miniere di stagno o i rame di Cornovalia si
stendono lontane sotto il marg senza che le
onde le invadano. Sulla costa del CumberlaÀ,
dove si coltivano de' bei strati di carbone, pa-
recchie gallerie si estendono oltre 5 chilometri
dalla spieggia, in linea retta, e le vie trasveraa!i

metri. In questo sotterraneo, fatto a vôlta.per
tutta la lunghezza, illuminato e munito d'appa-
recóhi di ventilazione, si andrebbe esenti, non
solo da ogni pericolo, ma anche da ogni inco-
moðo. In tre quarti d'ora sarebbepercorso.
Si vuol dire con questo che ilcompimento di

un'opera sifIatta nonesigerebbeuna grossissima
spesa? Certamente no; ma questo non riguarda
il pubblico dei viaggiatori, bemà quello degli a-
zionisti, che dovrebbero rendersi conto delle
condiziêni, alle quali avrebbero a sottoscrivere.
Il Berg%ronsila convinto che basterebbe
un dapitale di'125 milioni; l'Hawkshaw è d'ar-
viso che sia bene trovarsi in misura di abor-
sarne ún doppio, vale a díre 250 milioni. Chi ha
ragione? Chi ha torto ? Noi non lo sappiamo:
Pavvenire deciderà, Ma, dovesse costare più an-
cora che non dice PHawkshaw, Popera presents
tali prospettive commerciali epolitiche che non
sara, anche a queste condizioni, pagate troppo
caro.
Si può ritenere senz'altro che nel corso dei

lavori non potranno nasceredifficoltagroepe?
Sarebbe temerario il crederlo. Èestano ancora
degli elementi imprevisti, chesusciteranno delle
difficolta; non si può dubitarne. Potreb6e arsi
che in mezzo alla massa cretaces, sulla cui con-
tinuità da una riva all'altra si può ragionevol-
mente contare, si presentassero una o più scre-
ziature di sabbia, attraverso le quali l'acqua
del mare si precipiterebbe nei lavori. Per la na-
tura medesima del terreno, se un accidente di
questo genere è poco probabile, è però nell'or,
dine delle cose possibili; ma fortunatamente
l'arte dell'ingegnere ha ora delle risorse inesau-
ribili. Noi non temiamo d'esseresmentiti dai più
esperimentati ingegneri,asserendo che i pericoli
da prevederg 46114 incavazione del tunnel sot-
tomarino sono minðri di quelli contra i quali
Brunpl padrg gbbe a lottare gaando fu íneari-
cato della esecuzione del tunnel sotto il Tamigi,
a Londral e nondimeno egli n'uscì vittorioso.

DIARIO -

Un giornale lienese, la Dicentralisation, ha
deciso che la stampa legittimista invierà un
indirizzo al conte di Chambord in occasione
della liberazione del territorio. 11 testo dell'in-
dirizzo venne comunicate al giornali del par-
tito con invito ai medesimi di far conoscere in

tre giorni la loro adesione od il loro rifiuto di

adesione,
Il Journal des Debanscherta a lungo sopra

tale incidente:
« Questo, esso spriye, si cliiama stringere i

panni addosso al prossimo e può dirsi che la
Décentralisation prende il suo titolo sul serio.
Essa infatti mette in pratica il principio di
decentramento, giacchè,coll'iniziativa che ora
ha assunta, si pone a capo del partito con
danno dei fogli legittimisti di Parigi i quali,
fino adesso, hanno diretto, in accordo coll'e-
strema destra dell'Assémblea, il movimento
;ponarchico. Non sappiamo come essi giudi-
pheranno questo colpo d'audacia.

< Proþahilmente si troyerà clie la liþera-
zione del territorio è una occasione singolar-
mente scelta per un indirizzo al conte di
Chambord. Non mettiamo già in dubbio il
patriottismo del principe, e siamo sicuri che
al pari di tutti i Francesi egli risentirà una
gran agiola per la partenza dei tedeschi; ma
infine egli e rimasto necessariamente estraneo
alle trattative colla Germania, e non è a lui

precisamente che vudisi riconoscere il merito
gello sgombero gel gerpigorio. Egli non ebbe
parte alla fatica, non può quindi aver parte
all'onore, per raggmentgre gn celeþre mpito
di Giovanna d'Arco.

« 2: il tempo stringeva e forse l'idea à ve-
nuta un po' targi al foglio lionese. Ciò che

sarebbe una scusa, non una regione,

, iián ià"it testo á;irinäiitz dÏËË
chiaro che i legittimisti intendono richiamare
il conte di Chambord puramente e semplice-

rappr&tantè"deia n e si trovarand di

fronte, la mulas ildneitrenderà a la
a finistane deÍle questiorÑ le4
prima del tempo, riuscirebbero spinose e forse
irritanti. >
- « Questo forse ci sembra soverchio. Il gior-

' nale di1.ione non i ben ceito che le questioni
della bandiera e della costituzione sieno ir-
ritanti, ma non esclude che lo possano essere,
tanto più che esse sono spinose. Qui non c'è
forse che tenga ; lo si confessa ; la rosa della

restaurazione non è senza spine. Chi la tocca
può pungersi e non sarebbe da maravigliare
che queste punture producessero dell'irrita-
zione. Il forse adunque è un pleonasmo.

« Ciò che anche pecca di soverchio è il

programma, tracciato nell'indirizzo, dei lavori
che il conte di Chambord dovrà imporsi dopo
la restaurazione. È un programmaassai grave.

« Gli abbisognerà : disarmare le passioni,
dissipare i pregiudizi, suggellare la concordia
fra i cittadini, riparare le nostre rovine, dare
impulso a tutti i lavori della pace, preparare
l'alleggerimento delle imposte, ed indne resti-
tuire alla Francia la sua antica supremazia.

< Tutto ciò non è poco. Ma non èpoi uno
scandalo il vedere dei semplici gazzettieri, i
quali intendono che il re risalga senza condi-

zioni sul trono e colla pienezza deRa sua on-

nipotenza, indiaargli le imprese che egli dovrà
compiere? Di dove hanno essi derivato un

tale diritto? E se al re non piacesse di far

nulla ed anzi il contrario di ciò che essi scri-

vono, cosa pretenderebbero di avere a ridire?
Ahimè! Lo si vedeadocchionudo. Il verosen-

cosa, egli disse, di volere l'unig nazionale e
l'integrità della patria. Ecco le sue parole a
questo riguardo: e Quando si vengono fa-
eendo galtrpve le grandi nazionalità, come

lgtalia e la rmania, sarebbe insensato di-
stare la nogtra. » Il signor Castelar conchiuse
hiiÌoeÀdo la protezione di Dio per la salvezza
della Ebertà e per l'integrita della Spagna. »

BOLLETTINO DEL 080LERA
(29 agosto).

Previmela di Venezia.
Venezia, casi 5, morti 8.
In altri 10 comuni complessivamente: casi 18,

morti 7.
Totale dei casi nella provincia: 23, morti 15.

Preguëia di Treviso.
In tre comuni complessivamente : casi 4 ,

morti 2.
Provinela di Parma.

Parms, casi 7, morti 7.
In altri 2 comuni complessivamente: casi 5,

morti 5.
Totale dei casi sella provincia: 12, morti 12.

Previmeia 918 Breseta.
In quattro comuni complessivamente: casi 5,

morti 4.
Provinela di Udine.

In quattordici comuni compleasivamente :

casi 32, morti 16.
Provinela di Paders.

Padova, basi 7, morti 4.
In altrill comuni complessivamente: casi 29,

morti 8.
Totale dei casi nella provincia: 36, morti 12.

Provinela di Genews.

Genova, cast4, morti G.
In altri 3 comuni complessivamente: casi 4,

morti i
Totale dei casi pella provincia: 8, morti8.

timento della monarchia di diritto divino si
viene scolorando anche presso i suoi parti-
giani.

<L'indirizzo, continua il Jommal des Mais,
non fa alcuna allusione al problema della
bandiera. Forse perchè questo problema è

staito risoluto ultimamente dal Monde. L'eser-
cito, dice questo giornale, verrà consultato e
deciderà quale avrà da essere lasua bandiera.
Egli la sceglierà bianca o tricolore secondo il
piacer suo. L'essenziale è che la bandiera ei-
vile sia bianca.
« Vi potrebbero dunque essere due ban-

diere diverse: una per l'esercito, faltra pel
paese. È una soluzione ingegnosa. Ma convien
sapere di dove il Monde ha tratte le sue infor-
mazioni. Potrebbe darsi che essa Bon., abbia
altro fondamente che la sua jmaginazione,ed
in tal caso ponypverebbe nulla. Anzi, essa
ci rammenterebbe una osservazione- fatta da
Tarenna ad un abate chjyiava un piano

,

di campagnA indicando col dito sulla cartadfi
punto precisa in cui l'esercito doveva att
versare un fiume: « Caro abate, gli osservò
Turenna, ma il vostro dito non è,an ponte! »

La Gaceta de Jifaddd scrive che il capitano
generale delle provincie basche spedl un tele-
gramma per annunziare che il cabecilla Li-

zarraga, con 3000 uomini, muove per rinfor-
zare le bande che assediano Estella. R co-
mandante Santapau, nel di 25 agosto, battè
le bande che erano davanti a Estella, forti di
8000 uomini. Lo scontro seguì fra Dicastillo
e Arronitz. Santapau si è impadronito delle
loro posizioni e tolse loro parecchi cavalli e
oggetti di guerra. Telegrammi posteriori con-
cordano nel dire che Don Carlos comandava
in persona le sue bande.

La stessa Gaceta confermy la notisia rela-
tiva alla dispersione delle bande di Calvo e di
Seco, nell'Aragona. Anche la banda di Miren.
don sarebbe stata battuta.
Il nuovo presidente delle Cortes, signorCa-

stelar, pronunziò un lungo disedrea nella se-

duta dgl g agosto. Disse che nei tempi di
turbolenze le difficoltà ed i pericoli si aggra-
vano ; questa ragione lo indusse ad accettare
un posto ch'egli non crede di meritare; lo
incoraggia l'idea che tutti lo appoggeranno.
Ricordò i giorni di lotta, quando tutti i re-
pubblicani erano uniti. Si divisero, à vero,
dopo la Vittoria ; la qual cosa si spiega die-
chè sorge sempre un ideale di governo, va-
gheggiato dalla minoranza, mentre la mag-
gloranza rappresenta la realtà con tutte le
sue tristezze. L'oratore consigliò all'opposi.
zione di attendere la propria forza dal diritto,
non il suo diritto dalla (oysa, Soggiunse che,

L pur lasciando perfetta libertà della discus-
sione, non tollererà attacchi personali. Di-
chiarò che la sua politica è conforme al pm.
gramma del signer Salmeron; disse : « Noi
siamo i continuatori della rivoluzione di set-
tembre. Noi non rappresentiamo un partitop
ma la democratig. »
Posela l'oratore, fatta una esposizione sto-

rica del'a democrazia, soggiunse : « La li-
bertà è la divisa della Repubblica; la morte
di questa sarebbe lamorte della libertà, Nulla
vi sareþbe di pigvile che una generazione, la
quale, dopo di avere saputo conquistare la
libertà, non sapesse conservarla. »
Si dichiarò nuovamente partigiano degg

repubblica federale, perchè epila federazione
si evitert la dittatura. Ma, più d'ogni altra

CONSIBIJ PROVINCIAIJ
Costituzione degli Unisi di presidenza dei Con-
sigli provineiali del RegNO þ&T I'GNNO ÎÛÎ$.

xx.exo.
Lissoni avv. commend. Anken, senatore, presi-
dente.

Taverna comm. conte Paolo, vicepresidente.
Massarani car. dott. Tullo, segretario.
Pavesi prot Angelo, viceaegretario.

CONSERVATORIO FENIIIILE DELLE MONTALTE
IN RIPOLI DI FRENZE.

Aveiso di eencorso ad un posto di grazia.
In ordine all'articolo 4; alinea C), titolo I del

regolamento pei Conservatorii femminili, ap-
provato con decreto Reale del 6 ottobre 1867,
Poperaio ed i consiglieri stabiliti per la dire-
zione ed amministrazione del Conservatorio
femminile delle Montalve in Ripoli di questa
reittà di Firenze fa pubblicamente noto la va-

canza nel medesimo di uno dei posti di grazia
che vi si conferiscono dal R. Governo.
Le condizioni per concorrere al posto sovra-

mentovato, che è attualmente vacante, sono le
seguenti:
1• Professare la religione cattolica ;
2• Esser Eglia di uficiale benemerito al ser-

vizio militare, o d'impiegato civila del Regno
Italiano ;
3° Avet l'età non minore di anni sette, na

maggiore di anniundici compiti;
4' Aver avuto il vainolo naturale o vaccino,

essere immune da malattia costituzionale o da
qualunque imperf zione che victi l'ammissione
nell'Educatorio, ai termini del regolamento sa-
nitario delPIstituto stesso.
Le domande relatif0 Baranno presentate

all'operajo del Conservatorio che risiede nello
scrittojo del medesimo, posto in via della Scala
al numero 56,entro il termine di un mese daldì
delPinserzione del presente avviso, corredate,
oltre ai documenti richiesti per l'ammissione
ordingria, anche deglialtriopportunia provare
i titoli sopra espressi per ottenere il posto di
grazia. Si noterà esiandio il domicilio della far.
miglia della postulante.
La famiglia che otterrà il posto di graziaà

tenuta al pagamento di una tassa annuale di
lire italiane cento cinquanta, oltre alle apese
straordinarie per le lezioni di musica vocale e
strumentale, per quelle di lingue e materia non
indiente nel programma degli studi del Conser-
Tatorio ; non che per le malattie gravi, rimedi
e cure speciali; eper la spesa di vestiarioe ano
mantenimento.
E programma degli studi, e di quant'altro

occorre, si troverà ostensibile allo scrittojo del
Conservatorio indicato di sopra.

Firenze, li 9 agosto 1873.
Per la Co some

L'Operaio: Exxon Data ex Sur Cr.samrra.

ABINISTRAZIONE DEL IßflO PUBELIio.
mmnon courarrmmrrar.x as nror.i.

Avviso di eemeerso.
È alierto II concorso a tutto il ãì 8 settembre

18T3alla nomina di ricevitore del lottoal Banco
numero 638 nel comune di Villa 8. Giovanni,
provincia di Catanzaro, di nuova istituzione.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per-

venire a questa Direzione Poccorrente istanza
in earta da bollo, corredata dai doommenticom-
provanti i requisiti voluti dall'art. 185 del re-
golamento approvato con R. decreto 24 giugno
1870, g. li790, nonchè i titoli di pensione o ser-
visio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provviati.
Nelfistanza sarà dichiarato di uniformarsi



numfTA WHORIS DEISEGROWitAR

alle condidoni tutte pieeerittä dàl nientovato
gegnlamenta BBÎ $0440.
Napoli addi 16 agosto 1873,

E Diremons Ømpartimadsir: G. Mu.r.o.
I

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Figneras, 28.
1 carlisti, ponendo in eseenzione il loro Isando

relativo alla strada ferrata di Fráticia, tirarono
oggi contro un treno pressa Lasime. B fuochi-
sta rimase ucciso e ilmacchinistiferito. Tutti
i vagoni furono colpiti. I viaggiatgri si sono
molto spaventati, ma rimasero illesi.

Itets, 29e
Ieri fu aperto il Consiglio del dis t,o della

Lorena. Fra i 33 consiglieri, 10 to pre-
starono il giuramento. Il Co dovette
quindi separarsi, non essendo in legale.

Costanfinopoli, 29.
Il generale Ignatieff fa ricevuto ieri in udienza

datSultano, e partirà ai primi della prossima
settimana.

Parigi, 29.
R ministro Beulé indirizzò aiprefetti una cir-

colare, nella quale raccomanda loro di porre in
esecuziope la circolaredel suopredecessore, che
proibiva le dimostrazioni pel 4 settembre.
B dottor Nelaton passò unanotte agitatis-

sima
Parigi, 29.

Il sindaco di Nancy annunziò al governo che

ierí i consig'leri muniàpali anðãrono a fare una
visita a Thiers, che trovasi in quellicittã.
Il duca di Broglie riceverà domani il signor

Abarzura, rappresentante della Spagna presso
il governo franceae.

Bukarest 29.

U principe Carlo è ritornato per la via di
Kronstad e recasi colla famiglia nel Castello
del Sinai.

Berlino, 29.
Molti giornali tedeschi parlano in anadoassai

BimpatiCO deÏÎ& Visita immiBOR ·

rio Emanuele a Berlino.
La Gassena d. dolonia saluta questa visita

come una prova della completa adeµone dell'I-
talia agli elementi di pace e di progresso,

Perpignano, 29.
Ieri un distaccamento di volontari repubbli-

cani si presentò alla frontiera per la via di

Muga. Due di essi penetrarono armati sul ter-
ritorio francese per ricercare i feriti carlisti.
Avendo icontadini opposta lçro una resistenza,
i volontari retrocessero, tirando alcuni colpi di
fucile per intimorirli. Furono prese,dellemisure
per far rispettare il territorio.

Madrid, 29.
Oggi ebbe inogo una riunione della maggio-

ranza, sotto la presidenza di Castelar.
La seduta incominciò alle ore 10 pomeridiane

e terminò alle ore 3 del mattino.

Castelar disse che la libertà nok.corse mai

tanti pežicoli e che à necessario di rispondere
alla violeisicada forEh,
Salmeronesposeirisultati ottenuti dal go.

verno, chepose Sne all'insurrezione Cantonale.
Boggiunse che tutti i liberali devono riunire i
loro sforzi per vincere i carlisti e che bisogna
sciogliere la questione dell'artiglieria. Disse di
persisferenella suaopinione snilspenadimarte
e che per intto il resto sarã inesorabile. Fece
una questione di gabinetto della sospensione
delle sedate e terminò dicendo: « Noi siamo fe.
derali e non separatisti; la federazione deve
farsi colla costituzione e non con patti, a
La riunione approvò con 94 Toticontro 14 la

parte della proposta tendente a sospendere le
sedute delle Cortes dal 1· aettembre al 3 apri-
le (?). Approvò quindi ad unanimità l'altra
parte della proposta che dà all'uflicio della pre-
sidenza, nel caso di necessità, la facolta dicon-
vocare l'Kssembles d'accordo col governo; ac-
corda un voto di fidneia al ministero attuale,
concedendogli il potere di sciogliere le crisi
parziali, e lo invita a punire severamente tutti
i delitti in conformitä alla legge ed a ristabilire
la disciplina nell'esercito.

Madrid, 29.
Le Cortes hanno preso in considerazione la

proposta di sospendere le sedate
Madrid, 30.

L'Imparcial pretende di sapere che, essendo
la marina da guerra opoupata contro l'insurre-
zione Cantonale, il governo abbia Pintensione
di armare dei legni porsari, onde impedire lo
sbsrco delle armi pei carlisti.

Parigi, 30.
Un articplo di Lemoinne nel Jourma( des Dé-

bars dichiara di non riconoscere il diritto divino.
Dice che, essendó la répubblica divenuta impos-
sibile, ocõorrerebbe alla Francia una monar-
chia liberale. Soggiunge chs dopo la ginancia
deÏ conte di Parigi alla monarchia elettiva, il
solo re possibile in Francia è il conte di Cham-
bord, ma col patto ch'egli tratti colla nazione,
la quale non è disposta ad abbandonare le sae
pubbliche libertà. Dichiara che il conte di
Chambord, seguendo l'esempio di Luigi XVIII,
può dare le garanzie domandate ed una Carta,
altrimenti si renderebbe impossibile come ja
repubblica.

New-York, 29.
Oro 115 114.

BORSA DI VIENN&- 29 agosto.
28 29

Mobiliare. . . . . . . . . . . . , 240 50 242 50
Lombar

. . . . .
. . . , , , ,

182 -- 180 ÉO
Banoaanglo-austrison, , , , , , 193.59 192 59
Austriache . . . . . . . . . , , . 335 - 886 -

Banca Nazionale. . . . . . , , . 973 - 972 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . .
8 91 8 91

Cambio en Parigi. . . . . . . . .

43 50 43 50

Cambio sa Londra, . . . . . . , 111 20 111 20
Bendita austriaca . . . , , , .

.
93 20 T3 20

Id. Id. in earta t. , ,
70 25 70 25

Banon italo-asstriana , , , , . .
52 - 52 -

Rendita italiana 0;Œ . . . . . .
-- - - -

BORBA DI PARIGl -'29 agoste
' 28 20

PrestÎ$0 $380850 $ Û|Û . . . . , ,

r

Ñ1 A •••
Rendita id. 80ta. . . . . . 58 58 -
Id. id. 50¡O . , , , , , 91 91 50
Id. italissa 50¡0 , , . . . . 63 63 15
Id. id. . . . . . .

- - -

Consolidato inglese . . . , , , .
92 OR3(4

Petrovie Lombardo-Venete . . .
416 - 117

Banea di Franois . . . . . . . .
$270 4265 -

Ferrovie Romane
. . . . . , ,

im 9 int er

Obbligazioni Romane . . . . . . 165 50 166 25

Obbligas. Ferr. Vitt. Em. 1868 ,, 189 50 100 -

Obbligas. Ferrovie xavan..au , - -

Cambio salPItalia
. . . . . . . , 121¡2 12112

Obbligan. della Regla Tabsambi - -- 478 75
Astoni id. id. 187 - 188 -
M.ara, a vi.ta. . . . . . . . . .

ss to as asiis
Aggio dell'oro per mille. . . . .

3 -- 8 -
Banes franowitalisaa . . . . . .

- -l - -

BORSA DI IONDBA - 29 Agosto.
28 29

Consolidato ingAene . . . . ;. . 923rd 923¡4
Bendits italiaan

. . . . . . . . . 623(8 628¡B
Taroo...

........... 51318 51118
Spaganolo . . . . . . . . . . . . f9318 191¡S

BORBA DI BERLINO 29 -agosto.
28 29

Austriache , . . . , , , , , , , ,
203 208112

LombÄrd . . . . . . . . . , , .
1081 1081g

Nobiliare,............ 145114 147-
Bendita italiana . . . . . . . . . 62 - 62118
Banen kaneo-italiana

. . . . . .
- - -

Bendita tires
. . , , . . . . . 503[4 50518

BORBA DI FIRENza80 agos6o.
Rena. ital. soio . . . . . . . .

10 15
Id. id. (god. 1? luglip 73) - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 2 88112 contanti
Londra 3 mesi

. . . . , , , . . .
25 92 m

Frameia, a vista
. . . . . . , , . 118 97 a

Prestito Nazionale.
. . . . . . .

74 - nominale
Asioni Tabacchi

. . . . . . . . . 877 - >

Obbligazioni Tabacchi. . . . . , - -
Azignidella Banca Nas. (nuoye) 2887112 Rae mese
Eerrovie Meridionali. . . . . . . 465 ••-- nominale
Obbligazioni id. . . . . . . .

- -

Buoni id. . . . , , , ,
- -

Obbligazioni Eccleeisatiche . . . -
-

Banca Toscana.
. . . . . . .

. ,
1620 - >

Grodito Mobiliare
. .
. . . . . , 1118h2 fina mma

Banen Italo-Germanica . . . . . 537 - nominale
Baana Generale

. . . , , . . . .
- -

I signorielsedesiderano alg asseelarsi
e egnelli ai quali sende ee(St agoste
2878, e ette IRÊ©nd@BO ŠÊ FÊBROTare ËS
Iere assoelaxiene, somepregati Arle
solleeltamente, perÁŸIt's ritarsN ed
interramientnega spedimleme delgien
maqIe.
Itaecomandastdi apaire la flamela aHe
lettere di reelame e dirieenfer-as di
asseelasie-e.
Le demande di assoelazione e di in•
serzione een TagIlsa Ñiptole in ex-ee
arrmancare e een laiglietti di banen ist
ramma arvaançaye e maceemammate, ed
asexcomare,debbeneessere indirismate
alrAmmaxxarmauxemndelleGassawen Wr-
racxas.x, in Roma, via de'Lueelsepi, sn. A.

NINISTERO PRI.LA ¾AßLNA
WFWICIO CERTRALE METROROLOGICO

Firenze, 29 agosto 1878 (ore 16 24).
Nare agitato a Livorno e all'isols Palmaria,

mossa in molti altri punti del Mediterraneo.
Calma sulPAdriatico. Cielo generalmente nuvo-

Ioso elominio di venti di sud a di ovest. Sci-
rocco forte a Civitavecchia, a Capri eBsa Tee.
doro (Trapani). Barometro abbassato in media
di 3 mm. I venti giteratino verso il nord ed au-
menteranno di forza. E cielo si manterrà ancora
qua e là nuvoloso.

[JSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROM
del di 30 agosto 1878.

costerr rms connarra rras raosamo

Ëendita Itdiana 50\0.... I semest. 74 -
Detta detta 80¡O.... 1 ottob. 73 -
Prestito Nasiende......... I aprile 73 -

D

T I 1 o 73 537 50
Detti Emiss. I e 73

Prestito Romano, Blount
DeW,o Eothnehild....... I giugno T3 -
Banos Nasionale Italiana i 1000
Bada Romaan............. I luglio 73 1000
BanenNuionaleToensaa a 1000
Banea Generale a........... I genn. 78 500
Banen Italo-Germanica.. 1 luglio 73 500
Baana Austro-Italiaan.. • 500
Banen lainstriale e0em-
merciale.........,....... . 250

AsioniTabsoobi....-. • 500
Obbligamiani datte6Ot0.. a 500
StradeFerrate Romane.; 1 ottob, 65 500
b o I luglio 73

Buoni Meria. 6 0 (oro) 500
BoeiethBomanadelleMi-
niere di ibrro f...s........ 1 maggio 67 587 5C

Pio Ostieuse.....-.........
CreditmImmobiliare.....

1 genn. T3 500
e i 500
a 500
e 430

1 Inglio 73 500
a 250

514 - 512 -
13 20 73 15
72 30 72 25
71 80 71 70

520 - 519
-

535 534 50
409 - 496

-

- 6 9

- - 2000

520 - 519 -

535 - 584 50 -
409 - 406 409 404 -.

- - - --- - 550

- - 393

CAMBI moam r.orrma osmaso kainale

Aneona .............. 30 •- - - - -
-

Bologr.s......,....., 80 - -
-

Firense .........,.-. 0 -

Genous 4-.......... 30 -

I.ivorno.............. 30 -

Milapo.........-...- 30 -

Lione.................
.
90 - - - -

I.andra,;,........... 90 SS 82 28 80 - -

Augnata..L........... 90
Vienna............... 90 - - -

-

Triente............... 90 - - - - -

Oro, past4a 20 funnabi... 22 85 22 82 - -

088ERVARIONI

Pressi fattidd 50|0 : 12 20, 17, 15, 10, 07, 95
cont, e liquidas.2•semestre 1873.

Cert, exh. 1850/04 73 20.
Prestito Romano 72 30.
BaneaGenerale 517 Ig2, 20 Igd, 20 1¡1Ç20Syd,21 cont. e liq.
Banca Italo-Germ. 533 84, 84 119, 35 00at. g
liquid.

BaneaAustro-Italiana (gt 400, 409 cent. e
liq.; 406 fme setteaq¾re,

Pressi di compensatione: Rend. 78 10; Car
1860/64 7315; Blount 1225; Bothschilà
71 70 ; BaneaBomana2000; GeneraleniB¡
Italo 581; Austro406; SS. Pr. Rom, 100 ;Gas 550; Immob. 398.

Il Depulaf9 ¢Ii Beras; O. Sassomr.
Soonto di Banca 5 p. Or0 II Bindaco: A. Pranz.

ALLEGATOG- Prospetto riepilegativo degli Elenchi degli IInti morali ecclesiastici soppressi e delle Rendite 5 per cento da Inst.riversi 881 Gran Libro del Debito Fabblico alavere del Fondo per li tulle in esecuzione della leggi
di liquidulose de11°Asse ecclesiastico (leggi 7 luglio 1866, n. 3056, e 15 agosle 1861, n. 5848) annesse al R. decreto 29 giugno 1875, n. 1495 (Serie 2·)

(Continuazione e fine - Vedi num. 226, 227, 230, 233, 287 e 238)

INDICAZIONË

degh

Elenchi degli Enti morali

ecclesiastici soppressi

1

Numero Rendita annua

degli enti morali eaalesiastici
pei quali si ha

Totale

Werenza Rate arretrate liquidate a favore del fondo peril culto Ritenuta per imposta
le rand esposte sulla rendita esposta nella col.7 di ricchezza mobile

nelle colonne 5 e 6 a TOTALE

9 T 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 I 18 20 21

Riabilägo degli Efeitëht,

1• Elenco - Allegato A . . . . . . . . 1 » 1 154 84 46 45 108 89 a a 111 70 216 78 270 97 599 45 19 08 35 77 54 85 544 60 13 68

2• Eieneo - Allegato B . . . . . . . . • 2 2 m 75 13 m 75 13 > > > 438 88

3· Elenco -- Allegato O . . . . . . . .
7 9 16 25335 62 105¾ 15 15316 a 595 53 2 80 93 > 7422 37 80230 > 38440 01 76092 38 2660 25 5074 08 7734 33 68358 05 Ï3238 92

4° ELneo - Allegato D . .
. . . .

. .
28 50 78 14485 82 9427 85 8876 29 8867 82

1* luglio 5 255 97 > 2320 97 16020 93 21929 69 40271 59 1409 85 2894 69 4304 54 35967 05 25961 29

5' Bleneó Allegato E . . . . . . .

69 145 214 20579 31 15713 01 12917 68 8051 38 1873 11 1721 03 a 7992 49 22643 26 31871 65 6250Ÿ 40 1992 61 4207 > 6199 61 56307 79 $3770 68

6° Ëlenco - Allegato . . . . . . . .
44 145 189 18612 44 13878 97 10000 5Ÿ 7675 10 7 639 19 • 5500 94 20399 57 27001 41 52901 92 1795 17 3564 15 5359 32 47542 60 49208 75

RisaÌtanze complessive degli Elenchi . . . .
149 351 500 77118 03 49196 06 48186 93 20264 Só 25 2647 12 > 23348 47 89510 54 119513 73 232872 74 7876 96 15775 69 23652 65 208720 09 145633 18

Delotto l'ammontare complelieffo dellepartite a debito (colonna 8) da qúello dellepartiis a cre-
dito(colonna7)..... ...... .........2026498

Credito del Fongoper il Culto per rendita da inscriversi e per arretrati compu-
tati a tutto giugno 1873 . . . 27921 97 208720 9

Residua a . .

edito degN impestiti degli Enfi morali per rate di rendititmaturate a loro favoro dalla presa di possesso degli immobili a
tutto 113 eettembre 1867

. . . . . . . . . .
.

2041 12

1. Rendda à per cento da iscriverai al Fondo per il Culto con decorrenza dal 1• luglio 1873, conteggiandola con tjuella già inscritta a suo favore in esecuzione del R decreto 6 gennaio 1867, n. 3546, lire ventisettemila novecento-
ventuna e centesisimi novantasette . .

. .
. . .

. .
. . . .

. . . .
.

. .
L. 27,921 91

2. Rate de vmdata dovute agli investiti degli Enti morali pel tempo decorso dalle gese di possesso dei beni immobili operate per gli efeittdella conärsione ordinátà dalla legge 7 laglio 1866 fino al giorno 4 settembre 1867, in
cui entrò in vigore la leggggi söppressione del 15 agosto 1867, e già pagate agli investiti medesimi sul fondo costituito dagli intaiesa della rendita inscritta al Demanio in esecuzione del Reale decrete 17 febbraio 1870,
n. 5519, lire duemila seinentoquarantasette e centesmu dodict . . . . . . - · · · · · - . . . . . . . .

L. 2,647 12

3. Rate di rendita maturate a favore del fondo per il Culto a tutto gingé1815e da Àcontarál sdgli intefeñi percepiti dallo stessé F0Ado per il Culto sulla rendÌta inscritta a suo favore col R. decreto 6 gennaio
1867, n. 3546, lire duebentotrentainemila trecentosettantadue e centesimi settantaquattro . - - .

. . . . . . . . .
L. 232,372 14

208,720 09
4. Ritenuta per imposta di riccherra mobile sulle rate di rendita inaturate a favore del Fondo per il Culto negli anni 1869 e successivi, lire ventitremila seicentocinquantadue e centeafrhi sessantacinque .

» 23,652 65

5. Importo complessuno del!ë rath di ithdita a tutto giugno 1873 depurâte dalla riidadtWþet imýbsts di ricchezza mobile lire duecentoundicimila trecentosessantasette e contesimi ventuno . .
. . . .

.
L. 211,367 21

FEA ENRICO, Gerente
Torino addi ÀN Ì873. Vistod'ordine diS. M. Visto d'ordine di S. M.

B Ministro deRe Ananse: QUINTINO SELLA. AMinistro di Grazia e Giustisia edei Unlii : G. DEFALCO.
ROMA -Tip. Eredi Botta, via dei Lucchesi, n. 4.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO Ð'1TALIA N° 289 Sabato, 80 Agosto1RS
DIFFIDA.

Essendosi smarrito B titolo ti una

mezza azione della Baaes dello Stato
Pontlicio portante 11 num. 4, ai difEda
chimaque di farne acqatsto, e etò a ter-
mini delle leggi ylgenu. 4656

DECRETO.
(¥ pm¾licazione)

11 o trfönnale civile e correzio-
asle di Padows, cornposto dei signori
Alessandro Cavazzani presidente, Giu-
sepoe dott. Vallicelli gmdice, Cesare
doti. Romanelli agglunto applicato,

HINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle Carceri i

UFFICIO DI PREFETTURA DI VENEZIA
.

i
AVVISO D'ASTA per l'appalteirale della casa di pena di Venezia.

Andato deserto il primo esperimento d'asta di cui l'avviso 2 aprile corretite, si fa noto che alle ore 10 antimeridiane di luned115 set-
tembre prossimo venturo, neH'ufficio della prefettura di Venezia, si addiverrà, alla presenza del signor prefetto o di quell'ufficiale che

da esso venisse appositamente delegato, al pubblico incanto col metodo dei prairtiti segreti per l'appalto generale del servizio della casa
di pena di Venezia, ritenute le indicazioni e condizioni di che nella seguente Tavola.

tutore del minore Ginseppe Gnazzo fu Disposizioni quantita laµm z.emplart
Vincenzo e procuratore dei maggiori Numero Servizio del capit. d oneri in data 15 luglio 1871 anarossimativa Diarla det capitek d onere a ca-

Olovanni Battista, Adele e Soda Gnazzo CASA PENALE
che regolano I appallo dei singoli lotti della gioraate · rico 4.4 de

la Vineanzo, per tramatamento e trans- dei che - di presenza Santa della del itolasfone di rendita per causa di succes- per a letto canzione
stone; lotti , componente il lotto si appalta Parte Tavole Ëorse perl'asta inrendita Quantità Importo
Osservato che dal decreto 7 dicembre del capitoli relati?0 M'appaito dello Stato

1RIT anm M3%r1W4WI del R Ministern I

delle Finanze, visto alla R. Corte del a e a - e J s i & L

conti 11 20 dicembre 1872 e regietrato in
Venezia un gennaio y po col paga- Unico Casa penale maschile in Mantenimento Parte I, titolo 11 B, E, B, M,0,P, 1,040,250 L. 1 a 3,500 6,000 5 L. 11 N

mento di lire 2 42, risulta che Ambrogio Venezia e lavorazioni della parta 11 Q, 2•parte, 2°
Rossi vincolo a cauztone a favore del ep. II', tit.unico B parte2*
esy. Lovatini Antonio, collocato ora a e
riposo, i segnenti titoli intestati al pro-
prio nome: i Il deliberamento avrà luego alle seguenti 9= GH stabilbaesti careerari facariesti deHa feraltara degit oggetti di corredo
1. Certincato del Debito Pubblico Ita- . eareerario, rispettivamente descritti nelle Tavole A, B, O dei empitolf,sono quelli

llano, ane 14 maggio 1¾, n. 223, Cemdizient generali: peritti a peana nelle Tavole stesse alla coloana7•.Taatoicapitalli'enerequsato
ITidi re 1 ner ,

re

a eks r 1• La durata dell'appalto è stabilita per & anni decorrenti dal 1• gennaio 1gri i campionari trovanst visibill preaao i rispettivi afEoi diprofettma.aottoprefattgra
rendita L. 6 1&

' al 31 dicembre 1878. e Direzioni di stabilimenti careerari.
8. Simile n. 233, stessa data, serie 8=, 2• L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 Inglio 1871, Umita 9• L'appalto sarà deliberato al miglior offerente, purchè il ribasso raggiunga il

rendita L. 6 16. mente alle disposizioni segnate nelle colonne 46 e 66 della Tavola sovrastalde. Ilmite mini-a fissato dalla Direzione Generale delle careeri in apposita scheds

re dita I 6 5231, stessa data e series 36 81 dichiara che 11 numero complesslyo delle giornate di presenza che, in- auggellata; la caso dl oferte pari si procederà nella medesima adammasa ad asa
6. Simile n. 232, stessa data e serie rante l'appalto, danno diritto alla percezione della diaria ai termini dell'articolo nuova Heitazione fra gil autori di oferte pari, ad estinzione di candela Vergine, e

rendita L. 6 16.
' 3e dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo aalla 00- mel modi stabiliti dall'articolo 93 del regolamento precitato.

6 Bimne n. 351, etessa data, serie 1*, lonna 6* della Tavola suddetta. 10. In cage di deliberamento, 11 termine utDe per presentare oferte di ribasso

rendita L. 6 18 4• L'asta sarå sperta sul prezzo indicato nella colonas 7• della Tavola per non inferiamo al ventesimo del presso di aggiudicaziose à stabillto lagiorni quin-
6a 852, stessa data e serie, ognuna delle giornate di presenza utili, si termini dell'articolo terzo del capitoli diel eeadenti nel giorno 30 settembre 1871

Single a. 353, stessa data e serie, enddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno osserygte 11. Presentandosi oferte di ribasso, l'incanto deûnitivo avrà luogo adestinzione
rendita L. 6 16. le formalita prescritte al titolo secondo, capo terzo, sezione prima del regols.. di can4el4 Tergiao.
9. Simile s. 44, atessa dats, serie 2P. menta sulla contabilità generale deuo Stato in data 4 settembre 1870, n. 3853, pei 12.Agdo la dennitiva aggiudiensicae,il deliberatario dovrà extre a giorni

rendtta L. 12 84
,

contratti a farsi con formalità d'incanto. dalla data della medesima stipulare coll'Amministraziolie regolare contratto, e
10 en 01, stessa data, serie 7

' La etipulazione e l'approvazione del contratto avranno luogo nelmodi prescritti vincolare, a garsazia delle obbifrazioni samante verso lo Stato, una rendita del

1L Bimne n. 202, stessa data, serie 76, dal titolo 26, capo t• del regolamento predetto. Debite Tabblico italiano per la samma indicata nelis colonna (P della Tavola s -

rendita L. 15 30 5• Le oferte in ribasso al prezzo Basato nella colonna 7= della Tavola nos y Tracitsig; ommettendo il deliberatario di presentarsi nel termine preindicatoalla
12. Simile n. 2!Yl, stessa data, serie 3's tranno essere minori di & millesimi ovvero di messo centesimo di lira, escluan stipulasigne (el contratto, egli perderå 11 deposito il cui è parels alla colonna 9•

rendits L. 12 St. ogni altra più minata frazione. Non si secettano quindi offerte di ribasse non della Tavola, il quale cederà ipse jure a benedsto tell'ammini.frazione, e si pro-
y15, bblig one P ito r equivalenti a o mill€6imi di lira od a multipli di questa frazione, nè sotto altra cederà a naoys asta,

capitale Borini 50.
' forma qualsiasL 13. In questo secondo esperimento si farà luogo all'aggiudicazione, quand'anche

14. Eta11e a. 2003, stessa data e serie, 6• 1 prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servisi di non vi sia che un solo offerente.
espitale Borini la cui nell'articolo 03 def eapitoli non sono soggetti a ribsseo. 14 Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratte, copie, registro e bollo, e

cal im le . 11 steena data, serie 6•, 7• Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribsseo estesa sopra qualanque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatArio.

16. Obbligazione del Debito Pubblico carta bollata debitamente sottoscritta e suggellats, ed accompagnata dal deposito Vesezia, addi 26 agosto 1873.
anineato Austro-Ungarico num. 9002, in indicato nella colonna 0• della Tavols, in contasti od in biglietti ti Banes aventi
data o attobre 1859, del capitale di corso legale. Tale deposito Terrà poi restituito dopo l'ineanto a quelli fra i con- ger desteWaals di reerettare

correnti che non siano rimasti aggiudicatsrL dBES ASTORI Bogswimria
Visto che Ambrogio Rossi mancò si

.
-

-

Vlvi in Padows li 15 luglio 1871, con to-
d

a re. INTENDENZA DI FINANZA BI CASERTA

In esecuzione dell's o d r go pe di deposito e di ven. UFFICIO D'INTENDENZA MII.ITARE
n rovato che n dita del sali e del tabacchi lavorati, approvato con Regio decreto 22 novembre IJA þI I IÛ B DI PRR¶ Ik

sono altri eredi no nau la 1871, n. 519. dovesi procedere mella via della pubbHes concorrenza al conferimento -

le Whrvi un notakeredi de o all'ingoeso del sali e tabacchi in Possa nel circondario di GaetaaeMa gggggg (9gggg,
man si vi i a l 1La osto

, e A tale efetto nel giorno 15 settembre 1873, alle ore 11 satimeridiane, sarà to- Si fa note che nel giorno 4 dettembre pressinee, alle ore 11 antimertdiane, la

son abbia fatta alcuna die e, e
nato negli nŒci dell'Intendenza provineisle delle Snanze in Caserta l'appalto ad Paragia nell'Ugolo suddetto sito is piassa & Giovanni Battista e4 Bernardo,

ehe la sola pereena thismata alla sua oferte segreta al etyloo sfixti il capo dell'UEclo stesso,siproðederkginoastodi secogda
eredità sono i di lui Erli Gio. Battista, Le spaccio suddetto deve levare i sali ed I tabsechi dai magazzini 41 deposito preys per to in an solo letto della somministrastone del
Ade SLAN d a

Gaasso la Napoli. FOR A GG I

11,11 male com rovò la saa lità All'esereisio dello spaccio va conginato il diritto della minuta vendita del generi poi qisirspesi don'esereite il stanii e il passaggio neBe provisele di Perugia,
proe del futeill Gaano di privativa da attivarsi nello stesso locale sotto l'osservanza di tutte le prescri- Aaeans, Macerata e Pesare-Urbino.
rennt zioni per le rivendite del sali e tabacelg. L1mpresa durevole per na anno avrà primoimio B 1• ottobre 1818 e termine B

Visto che il si .cav. Lovatimieelsa Al modesimo è aseegnata uma rivendita. 30 aatto-hse 1874.
La quantità preanativa delle vendite annuali presso lo spaccio da appaltassi La opp naista ascendo a Bro 19,0DQ.

ceUssione del vincolo apposto si titon Tiene calcolati: 1 es9140U generaU e parzipli d'appal!9, i gaall faranno pçi parte 4tegrale del
aanratadleati; Comune Quiat 60W equivalenti a L. 8,800 W oontratt¾ aono visibili in tutti gŒ Umet d'Intendenza Mißtare del Regno.
lutenuto ertanto che l'eredità del fa

4 WI de
Maciasto e di Volterra id.

,
Id.

, ,
IA rasfemi di fòra o si compone il avons e Beho, ma pub essere dai coman-

Ambr glo ossi è in o ra presentata * ' BaŒdsto 14.
,

id. , ,
daati diCorpo motmosta con sostltaire BTena o paglia a tatto o parte del Beno.

Pe 1 aos d I fratelliG oo Pastarlaio id.
,,

14.
,, • La faeohã di digribuire imo agostano intees del maggest viene estesaalla da-

ts, Adele, Bona e Gl pe Guizzo; In complesso Quimt. 6ŒW id. a L. 3,500 m rata di tyg mesi.
Visto larticolo 2 della sulls soy

L'asta Terrà tenuta a partiti segreti: le oferte dovranno essere scritte an earts
pressione delle Direzio speelsli del 6)pel tabacchi mali Q at. Si si peloo 1. p.d1L.14,997 70 bollata di lira ama, oppure con marche da bollo dello stesso valore Armate e sug-
Debito Pabblico a gato del Me a • • gellate,e dovr-mo contenere:
a asenti dela In complesso Qaint. 24 3L 14. di L.it,9Wi 70 . 1• La dichiarazione che pi ofre il ribaaso antee d'un tante per ogni eento Ur*

Tarovato col deereto a o 1810 A oorrespettivo della geitione dallo spacolo e per tutte le spese relative Ten-
sul prezzo di 1455 d'incanto dell'avens, del Ben0 0 della paglia maagistiva.Que

y a t Øse gono secordate provvigioni a titolo d'fadonnità in an importo percentuale sul sto presse è iisste:

ereto &ottobre 1810 n, 1482, prezzo di tarita distintamente poi sall e pei tabacchi. Queste provvigiont, saleo- Per hveaa s. . . . . . . . . . I, 25 W al qnatalp
DichIsrs: late in ragione di lire 27 per ogni cento lire sul prezzo di tarifs dei salf, é di lite Per il deno a . . . .

.
. . . . . ,,

10
,,

id.
Viene autorizzata la Direzione Gene- 7 per ogni cento lire sal presso di tarifs dei tabaechi, ofrirebbero ma anamo red. Per la paglia mangistiva . .

.
. . ,,

5
,,

18.

rate del Debito Pubblico ad o la dito lordo approssimativalpente di liro 1910 81 2• L'obbligazione di provvedere, ove i corpi no faeoismo richiests, la paglia da
tras td tt A br Le spese per la gestione dello spaccio ai calcolano approssimativamente in lire I#ttieras le enriabe, la crases, la negala e l'orzo in grans, e is farias di aegala e

Rusi a qurlin di Catterina Itoss 813 10, e percië la rendite depurata d411e spese sarebbe di L. 1,127 61, la quale d'orso, al pressi stabiliticell'avviso d'asta.

Ambrogio, vedova Arrenti, e di Gio, coll'aggiunta del reddito della vendita calcolato in lire fä? ammonterebbe in to- Tau grezal ebeati dagU effetti del ribasso enceitato sono:
Battista, Adele, botip, eGiuseppe Gnazzo tale 4 lire 1,088 &1. La paglia da lettlera - prezzo di mercuriale
fa Vincenso, tutti di P dova, l'ultim? La dettagliat; dimostrazione degli elementi dai quali rlaults il dato sneaposto 14estrabe

.
. . .

. .
. .

L. 1 16 ogni nurlagramma
t po i 4/8 a otored relativamente alle spese di gestiene trovasi ostenalbile presso la Direzione Ge• La crases . .

.
. . .

.
. ,

1 ED i&

prima, e per 18 per cadano favore nerale delle gabelle e presso l'Intendensa provlaciale delle finagze in Caserta. (4pegals la granas . . . . ,
16
, ogagettolityg

degli altri, senza alcun Vineolo (i cau- Gli obblighi ed i diritti (el deliberatailo sono indienti da apposito tapitolate L in grata .
. .

. . . , 14 ,, id,
zanno ostensiblie presso gli unisi,premenziona4 Lafarina di gegais . . . . ,

3
,, ogni miringramas

ne Gr
e as y e o La dotazione o shorta di cui dovrà eagere costantemente provveduto lo spacele la farina d'orso.

. . . . . ,,
9 50

degli interessati p4r tre we e, a dieci
è determinata: Le o erte ele som contenessero i dat qummegzionati Op g foamero condis

giornt d'intervall colla avvertenza che In quintag 12 00 Sali pal valore 41 L. 660 00 são o iom ggg61IÉte) non vertaano ammtese al enneeria
b zioned ei rnLd ll tima In quatsg 4 00 Tabsechi id.

,mi Gli accorreati per essere ammessi a far partitodovranao presentare la ricevuta
risto a sensi e nelle forme prÃ$ E quindi in totale L. 2660 co coaststante ttuato deposito provvisorio meUo Casse dei depositi e prestiti a
d .89 del preeltato regolam ta

,
di ass provincible, dellimportare della tsuhionenella sompaaaug

Pa va, dieci inglio mille o cento Lappalto sarà tenuto eqlle norme e termalità stabilBe dal regolamento aalla di Ìa 1#gKilt oitanti o in titoli li rendita þµbblier %alut*bHL pel solo valoro
settytatri. contabilità generale deHo Stato erettivo gt Boysa corrente nel giorno precedente quello dell'efattasto deposito.
Il presidente Carszzani -- Pennato Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio dovranno D geliberginante seguirà a favore di celui che avrà fatto il migliore ribasso,

viceasse. presentare nel giorno e nell'ora saindlem in piego suggellato la loro oferta in pyrebé asperg o pari almeno a quello da segnarsi dsL Mlaist¢ro della guerra
Perdopia conforme all'originple: inerit‡o all'Intendensa provineisle delle nanze in Camerta is unaMaegreta che Terrà deposta aal tavele GA spetta depe riconoscinti

9411a enneellería del B. tribensie e§- Le oferte per essere valide dovranno: tatti i partit! liresEntati.
vile g correzionale, 1• Essere stese sopra carts da bollo da una liral : È tseoltativoisgB aspiranti presentare i loro partiti a qualanque uŒeio d'Inten-Pagoys, 26 luglio 1873- 2• Esprimere in tutte lettere la provvigione fchiesta a titolo di indennità per denza Militare, ma di questi partiti non si terrå conto se nón giungono in questo
4221 Il cr.noelliere. la gestione e per le apese relative tanto pel sali quanto pei tabsechi; aScio prima dell'spertura dell'ineanto, e se non sono accompagnati dalla fede del-
n-- - - -- 8• Essere garantite mediante deposito di L. 266, corrispondente al decimo del- Pagt go de tg rovvisorio del canzione.

DELIBERAZIONE l'importo della cauzione contemplata dagli articoli 3 e 4 del capitolato snamen- I d¾ti kegh o enti non risultatidelÌberstari saranno fatti restituire;quelle
e zione

zionato. Il deposito potra efettuarsi in numerario, in vaglia o buoni del Tesoro, (el deliberatario Terrà convertito in deposito dennitivo.

ru ito in ca con-
o ero rendi 6 gr 1 inseritta nel Gnran L 1dDebito Pubblico del Re¯ Ne steer 11 Mi i llak V o6de ress

o 11 softaseritto ricorso ed ess- 4• Essere corredate di un documento legale comprovante la vapacità di obbli- provvisorio denberamento a giorni cinque, e percio dette t stile seatr¡L *114
'g:m?del Pubblico Mi- e oferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazione dalle

12 meri enLempo medio di Roma) del quiato giorno quello dell'awym

c t a i km stizia condizioni stabilite o riferendosi ad oferte di altri aspiranti, el riterrano come Le spese tutte relative a questo e si precedenti incanti ed al coptr4t‡o, cioè
della fatta istanza, carta boliata, diritti di aggreteria o di cópis, di registro, di sismiä ed insorziong
Oriina al direttore del Gran Librog L'aggiudicazione avrà luogo sotto roseervanza delle condizioni e riserve stabi- 14 gassetta d avvisi, sono a carico del deliberataria

Debito Pubblico ed a ebten opetti di gg gal ripetuto capitolate a favore di quell'aspirante che avra richiesto 14 prov- Perugia, agosto 18T3.
t asian

N vigione sainore,haempreché sia inferiore o alsseno egnale a yeUs portata dallA Per detta militamp Intendamma
chele tu Antonio. Un W lire centoeia. scheda minliÍ'I - 4053 It houocommissario di Gusere: A. GORIA.
ouantacin e, di n. 20229, datats a Pa- Seguita raggiudienzione saradmo immellatamente restituiti i depositi agli altri I _

--

ferme 3 lio mille ottocento seassa- aspiraati. Quelle del deliberatario sarà trattenuto Ano al momento della stipula-
tatr alt di lire ottantacing e di zione del contratto e della prestazione della cauzione stabilits dall'articolo 8 del

ha ntro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta di ribasso non
IJFFICIO DI EDILITÀ E IAVORIPUBBLICI

e initima di lire cinque, di n 90719,45- inferiore al ventesimo del prezzo d'aggistienzione ARISO FASTA
tats a Palermo 11 29 luglio mille ot Saranno a carico del deBberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
cente senaantadue, a favore del signor gg.coneerso, quella per la insersione dei medesimi nella Garzetta Ufßentle Essendo statgeferto ed accettato in te-po atile il ribasse dei meteelme al

Nariano d Åmt d ori cava- g,I regno, le spese per la etipulaslone del contratto, le tasse goversative equelle "me teL si con artto del 20 agosto corren# era stato prepara-

1 Pietro Di Maggio viceprealdente, di registro e bollo.
Vinomzo Bozzo, Franoeseo Paolo Man- Caserta, 27 agosto 1878 Formazione $el tronco di strada di circonvellazione a moite comýreso
"o alerm il il 18 novembre

L'1stendente: DE CESARK fra la saliga di ß. AI. di Sanità e l'oltipiano di Castelletto coi rac-
SP tro f Maggio - Gavnal gÙ¾ICIFIO DI CATANIA cordi alle gbliche vie che vi fanno capo, o ne vengene Intereenais,
Per copia contarme compimentp del tronco che scende ßno alla piazza del Carmine, si-

asit Anorro xamour- AVVISO REITEBATO per la concesslene temporanea delle acque stamaziana.di giardini ed opere accessorie;
I)ECREW. 8102 itil'A-0BABO th0 800FFORG Rella Villa Fati-I Si previçae il pubbHee ehe B glorso 10 aattembre p. T., aBe ore 2 pom., sTrA

(8• pwWiensione) Rimasti deserti glincanti per la concessione temporsaes delle seque don'Ame• laogo la ans d;Uo mle del palazzo di eittã¡ aantiil sindaco e ool meme 441Pestin-
B trlbanale etyile e correzionale di sano che scorrono nella Villa Paefni, si deduce a pubblies ragione che addi 14 zione dei lami, il secondo e dennitivo inesato per rappalto medesimo, BBe stesse

Milsao (Sezione II) del prossimo mese di settembre, alle ore 12 meridiane, si procederà nella sala di eondixiggrdt est mel primo avviso d'asta in data 5 agosto corrente.
Omissis queste palasso comupple inçassi al Sindseg mottpacritto o all'Assessore che ma Lyegpto veggg gperte sulla somaqa di Im Sg0gla

Autorissa is Cassa dei depositi e pm farà le veci, per estinzione di candels, al primo deliberamento della conoessiano I concorrenti a far partito dovranmo:
et ti a r ba rasta Glo à

hy base alle medesime condizioni già pubbliente col precedente mani- 1•Tar liBUri?ÓES ESAS $$$f6É0FÎS (0Î 00mRRt, gÎ0Tä0 pri-a di ggelIG $58880

qua nossori dei fu Pasanale OL gente del luglip soorso; peß4 ingelligepsa he al tprmini delPartjeoloi9 degre- per pognome, patriga qual))A, e #Bporfl i agrjigaaticam-
fu Giuseppe di Albairate la somma di to generale dellp contabilita dello 8 approtato oon B. detratodelt5 y

lire dhecento sessan (L. 26£) e g gi farà Inogo s1In presente aggin ne gaandkache aos ti sis Tesoreria elvita L. 200/KB à ga delFasta e L. 8000 a
relatiti iagereas come allay

ehe un so! pferenge, mani del segretario per le spese diacanto, tassa it registro, ei altre relative;

q lad o e e di i la
a M P a

dei ben! di co pendio d IIA del
teria comunale, e chianque 4 farge lettars in tutte le ore d's 1020 Le sebede gi oferta scritte sa carta di boHo faferiorea kna Hra -rammo to-

d
a o o g

a dfal la gral pialG sono VlaMl! a eManque mel eivÌBd del lsvari pú.
Hilano, dal tribunale civne e corre- in eni sarà pubbliento il relativo manifesto lagrado dI

gionale, 16 giugno 1873- Catanis, 23 sgosto 187& Mora a to 18¶¾

ÀEfüO Brand VIOggggL II ÑË¾Ë400 II Ñ¢gYtførio Ûgpo
POP H AOgreÊR A M-miti O

E. Saaronto viceesse. 4611 PAOLO LIETO. GIUSEPPE LOMBARDO FIORENTINO. dish

KOTIFICAZIONE. 400 VENDITA AI PUBBLICI INCANTL
(1• pwMuserf•••) B setteneritto notare rende moto the

Banaudi Emills fa medioo Pietro, re- sell'lassato del giarse W sgesto cor-

e a signo r
tribunale civile di Caaeo delll14 agosto danza miseresni, domieUtste la Roma,
andante throno dichiarati eredi tete via di Campo Carlee, n. 21, tatelste dal
mestari del in Giacomo Pastorelli fa signor arv. Asgnato Colombo surrogato
Antonio, di BrigaMaritty li agliLuigi al sl2mor aTw. Agostino Pagnomoelli con
e Maria, e ser il terse nell'usufratto ordinanza della 2= sezione m onesto tri-
essa Emilia Banandi, e stante11decesso basale civile del 10 luglio 1813, in virtà
del Luigt suddetto in minore età senza di decreto dell'eccellentissimo t
prole,fatichiaratoster espet- etyile di Roma, primo periodo f e,
tare per un gaarto in tà e ner del 23 agosto corr.. cheerdinò il agevo
na terzo la asufrutto stessa Emilia inesatocon ribasse del decimo dei prezzt,
n.manal, e ser tre quarti in pre rietà avrà luogo nel giorno S settembre pros-
alla Maria Pastorellt fu Giaco tre simo, alle are 10 antimeridiane, nello
certiicati sul Debito Pubblico i ano, stadio del detto signor aTT. Colombo,in
consolidato o aventi 11 numeri Tim Parlose, n. 40, altime planes innanzi
874,258, 1, della rendita H sottoseritto notaro. come afliziale de-
di lire cente dilire cipquanta legata, la vesilta a letti separati degli
enduno il secon e terzo, vincolati per larrascritti fondi al maggiore e -igliore
la malleveria prestata dal fu Glaeomo eterente si pressi d'inesato e presso I
Pantarelli unddetto naala tenatinre dei demoniti che sindietna a malwi i un-

comune di Briga Marittima, e doversi menti di sesta.
quindi in detta proporzione restituire Feligi de oesagers
tali cartelle alle Emilia Banaudi e Na" 1• Casa al Vicolo Vecehfarelli, n. fl0 a
Cuneo agosto 1873.

r ribdo h 11M3, decimo lire

Faxacasco TOESCA, gr00. CBgO• $8 TIS ŸBOÎSgB. 026.pr EIO
- lire decimo lire 878 4 teposito

DICHIARAZIOKE. 4608 lhe 75A

Il tritmnale civila e correzionale di n. 18 e 19, prezzo lire 15288 71
Bavons radañate la emmera di consiglio 128 82, deposito lire 1000,
dichiara che l'unica erede del fu Aa- 4• Casa at vicolo della Morte a. 8
tonio Vallorasi è la di lui moglie Maris e 9, unitalmente alla eaan in
Thes, la quale per conseguenza ha di- Demet ed la via de' Cenei, s. e 46,
ritto alla propnetà condizionata aus presso lire 22144 4 decimo lire 2214 07,
canzione per la Ifbertà provvisoria di donosito lire 1700.

Aatengo Angelo di ottenere la rimes- Le altre condizioni deMa vendita ed i
alone e consegna come cosa di sua pro- documeytirolativi sono visibilinello sta-
prietà deHe cedole portanti gl'interemi die del notaro sottoneritto in Borgo '

acaduti dal primo luglio 1869 a tutto il Nuovo, n. 171, senza spesa.
primo semestre 1873 e successivi, e cioè Roma, li 28 agosto 1878,
dena cartella del Debito Pubblico del Acxxmwo Braarra notaro pub-
Regno d'Italis, della rendita di lire cia- blico delegato. 4666
quanta, m. GUIWB;

se la della rendita di lire
nae e

nalmente d&altra cartella del De nds mbed do i o

Bavona, 25 agosto 1& delle re citate Ditte fratelli Poµie,Nicos.ð C;r.Asco came Montalti di Caratti Berna e
C*, fratelli Asinari e Cavi-

DELIBiggAZIONE. 4000 e sentir eke messun di-

mille ottocento dieni, risultanti Asi due banale di commerelo
1 i

ne 4500 Oscia Forr.

,ggram, a ESTRMOW DECRE

£4 Ferdinando per lire novecento e (1• psô&lfessions)
a favore della signora Tereas Il tribunale cirlle di Salerno con des
e per l'egnale somma a favore della ereto del N sgosto 1873 ha disposto che

proc.

R. TEIBUNALE CITH.E B OORitEE. een al suo erede al Pepe
or Vnrano. to

Il signor Angelo Desiderj nella qua-
lines al padre e legitthee ammialaira-
tore dei miserenal G xi. Oreste,
Regina e Girolama lf Tese>
nells ha fatto istanza N sgosto
1878 sl signor presidesto del tribunale
suddetto per la deputa di na perito aHo
efetto di procedere alla stima dei ee-
gnenti stabili, dei qsali fa promuovere
sabastazione a danno di Antonio Men-
setti di ToscaneBa.
1• Terreno olivato eTignato, posto nel

känW
Brnamenti Franceseo, salvi, ecc., di
ett 16 21, in parte gravato di ennone a
favore del Monastero di & Paolo di To-
seanella,

nanto Tasson etro, Peroni 'Elvira,
Sposetti Pio e Giov. Battista, salvi, ecc.
3° Terrene cassetsto, eitgato ove so-

pra, contrada la Moletta, gravatodi es-
anse a favore del Capitolo della catte-
drale di Toseanella, gi superacle ettari
1 82. eeninante Liberati Am lo, Aman-
till Lorenzo e fratello, salti ecc.
4• Terreno seminativo, si ove so-

pra, contrada Valle VIden4 numero di
mappa 94, di ett. 9 06, confissate Arei-
pretara della esttedrale di Tosesaella,

via della Roces, unmerl di inappa Si e
85, con siteg confinante Mar-
couldi preste e katelli, Grçaaelli Vin-
eenzo e frateHo, asivi, ee0.
Viterbo, 27 agosto1823.

4814 Dott. Giusurra Cassam, proe.

DI;LIBERAZIONE.
pw6Micaziose}

Con geliberaslone del tribpaale civile
di Santa Maria CapuaVetere dei t sge-
ato ISTS à stato disposto chç la rensta
di lire 170 maseente da certinetto an-
mero 7498 del Debito Pubblico ita
Direzioso di Napoll, 18 maggio 1862, sia
per lire 40 intestata per euccessione al
minori Antonio, Loren e Sta-
mislao d'Addio fu Stania e le rima-
menti lire 130 intestate ai orl Maria,
Antonte, Lorenzo, Michel Angels e
Stanislao d'Addio fa Stania o, tutti essi
minori potto l'amministrazio dellama-
dre Orsola Merola di Mich doipici-
llati in Macerata (Terra di voro E le
repadite arietrato dal 1* gentaio ig-
eiusivo in poi siano pagate libere alla
IIqtta Herols. E ciò a gorma dei rego-
Ismenti in vigore.

Gwearra Vrrast.r.1 proe.

ESTRATIO DI DEORETO.
(16 pmWiensione)

R tribunale eivBe d'Acqui ad instansa
di Ter Domenies, Giuseppina,Catte
lÊlndaria, Fra cesca eCpro m

conda y Rapetti terza a
Carlo Franeenco M bl le altre,
quali eredi legittimi del fratello Pi-
sano Luigi, autorizzð con decreto delli
26, Inglio 1613 la Direzione Generaledel
Debito Pubblico del Regno d'Italis, ad
operare la conversione delle tre ear-
telle intestate al redetto fu Pisano
Luigi fu Valentin domiciliato la sus
vivenza in Acquí, sotto la tu-
tela di Rapetti Agostino Franee
portanti dette eartelle li numeri
36799, 48232, dell'annua rendita di H
cento cadama le due prime, e di lire no-
vanta la terza. cog44to 6 % in SL•
trettanta rendits as portatore,

Cmar presidente.
4658 Maxeixn.r.x vicecancelHere.

4655 Clar.o Avl proe.

Dyrnumammwm desi
(1· ps&Niessiom)

Il tribanale eivile di Palermo.sezione
feriale, con deliberazione dei 25 aprile
1N4 ordiað che la rendita di Kre
dipendente dal certificato d1 42II604,in-
testata a Cosentino Mariaana ni De
mieo, maNle, domiciliata in Palermo, de-
tato a Palermo 27 febbraio 196ð, e di
posizione a. 10&lS, sia dal direttore def
rum Libro del Debite PubbHen divier
e attribuita in quanto a lire 195 in ta-
Tore della ora Rosalia Caanlie &
toŸa di D Cosentino come madre e
ammialstra e dei suoiñglimlaari An-
tonino e Gialla, e lire 95 in favore della
si Antonina Cosentino, e per essa

dal compratore sig. Giuseype Ldi Palermo. Se me då eamoneensa
pubblica per gli efetti e dritti.

AVVISO does
Ad istaaza del signor Dionisio DellaValle, rappresentato dal procuratoreal-

gaor Alessandro Caramini,all'ndienza di
questo tribunale del 2 ottobre 1878 at
procedera la danno di Sersfino e Do-
menico Quattrini alla vendita di unavi-
gas posta in Morlupo, via Fontanelle,
valutata per lire 1619 07, ed nas casa
anche in Morlupo, in contrada Pissza
della Fontana, per lire 5074 con le een-
dizioni indieste nel capitolato di ven-

Roma, 27 agosto 1873.
Lonaxxo PALUMBO, BBCÎ6rt.

N. Hi, reg. 15. 3703
DECRETrO.

Il R. tribunale civile e correzionale di
Milano, sezione 2• promiscua, adunato in
camera di consiglio nelle persone del
signori nobile cav. arv. Ettore Miglio
yleenresidente; car. avv. Fablo Poretti
giudice; dott. Raffaele Baveaarola id.

Omissis.
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico a far tramutare:
1• In un solo certinetto complessivo

col godimento 1• nnaio 1878, consoli-
dato 6 la rendita di L.2150
da inte nobile Carolina Par-
roechetti vedova Bolini, figlia del fuAa--
tonio, domiellista in Milano, I seguenu
certincati:
a) Certinesto n. 11730r della readita

di lire 670. consolidato 6 inte.
stato a Bolini Gaetano fu omi-
eiliato a Milano, in data di g

) r esto n. 1
, llella rendita di

e) Catinesto n. 47556, della rendita dilire 1500, consolidato 5 010, intestato a
Bolini Gaetano fu Mauro, domicillato a
E ano, in data di Firense 12 genaale

2· A far tramatare in altri due egnaticertlicati al aeme di essa nobile Caro,
lina Parrocehetti vedota Bolini fa An-
to ta in Milano, i seguenti
a) Certîficato n. 17 del Debito Pab-

blicos creazione la aprile 1
, 89tie 25

per I sanua rendita di lire 1W 60, datatJ
Ga Milano 16 aprile 1862, intestato aSolini Gaetano fu Mauro di Milano
b) Certilleato n. creazione 16s rile
60 ta d Wla al

r ed1$Î
intestato a Bolini Gaetano f Mauro dÎMilano; entrambi col godimento 1• di,
cembre 1812 in arapti.
Si rimette la ricorrente all eseenzionedelle prescrialoni relative di legge.
Milano, 6 inaggio 1871

MISLIO Tjegpggg
AVVISO. gg

Avendo la Boeletà commereisle en-
stedte Og i fratelli Gaetanó. GiuayL ghS elli subito man

ns.B detto ora residente in

l'estrattodi tala tantazionegià traserit‡e
mella osanelledna di questo trihmaale il

[I.. 8.] E. Sirromro Viceasse.
AVVISO.
pubblicazione)

Si rende noto che il tribunale civile di
Bavona sulla domanda di Gabriele Sic-
enrdi, emmesso al enencio del poveri
con sentenza 18 giugno 1823, prannasial'assenza di Angelo Siccardi diGabriele,
gli residente in Albissola Mare.
Envena, 5 Inglio 1873.

E. Mozio avv.
Il cancelliere del tribunale eiTile e

oorrezionale (i Savons attesta che 8
nominato Gabriele Siccardi venne am-
messo al gratuito patrocipio alla datasuddetts, e che ha diritto di fare inse-
rire a' poveri 11 novra scritto avviso.
Savona. 25 luglio 1871

3|lOD H. OR.asco cano.


